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CCXXXI. 

~rORNAri.1A DEL 26 1'1AllZO 1912 

Presldeuzn dcl Prostdente JlAXl'HEDl 

Somm&rio. _:; Congeclo e nomine di. commissari (pn!J. 7(](]{)) - Giuramento dei senatori Cu,ut 
( pag. 7665); Laçasi' ( pag. 7666) e Santini ( pag. 7066) - I senatori Frola (pag. 7666) e 
Colonna Fabrizio (]iag: 7GGG) riferiscono sui titolt dei nuovi senato1'i Albertoni e Famvelli - 
Votasione n scrutinio seqrcto - Risultato di rotasione ( pag. 7667) - Nuova eotasiono a 
scrutinio segreto (pag. i6G7) - Ncll« discussione genl'1·ale del di.w•gno di legge: e Proooe­ 
dimenli pc1· l'esercisio delle assicurazioni sulla durata della vita umana da parte di un 
Istituto nazionale di assicura sìoni • (N. 713) portano il senatore Ro11:u (pag. 7067), il sena­ 
Iure Chironi, relatore (pag. ìfiì9) e il ministro di açriccltura, industria: e commercio 
( pag. 7G72) - Chius« la discussione genernlr, si rin ria quella degli articoli - Presenta­ 
sione di disegni di lerHJe ( pag. 767 2) e di relasioui ( pag. 7fi80) - Risultato di ootasione 
(pog. ìG81). . 

La seduta è aperta. alle ore 15.fJ. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, ed i ministri degli affari 
esteri, della guerrn, della marina, dello finanze, 
di grazia e giustizia e dci culti, dei lavori pub­ 
blici, della ·pubblica istruzione, di agricoltura, 
industria e commercio. 
BISCARETTI, segretario, dà. lettura. dcl pro­ 

cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Congedo~ 
PRESIDENTE. Il 'senatore Sin i baldi domanda 

un congedo di 1:> 'giorni pvr motivi di salute. 
Se non vi sono osservazioni, questo congedo 

s'intenderà accordato. 

Comunico pure r-he, in sostituzione dcl defunto 
senatore Tnssi, nella Commlssionc di accusa del­ 
l'Alta Corte di giustizia ho nominato il senatore 
De Cupls. 

Comunico infine che, in sostituxione del se­ 
nntore Tassi, defunto, e del senatore Tiepolo, 
dimissionario, in virtù dell'art. 22 del regola­ 
mento, ho chiamato a far parte dell'Ufficio cen- 

. trale che esamina il disegno di legge sulle ferie 
giudiziarie, i senatori Buonamìci e Petrella In 
sostituzione dei senatori Tassi e Tiepolo. · 

Nomine cli commissari. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato che in 
sostituzione dcl defunto senatore Basile, a m~m· 
bro della Commissione permanente d'istruzi~ne 
dell'Alta Corte di giustizia ho nominato il se­ 
nntore Gui. 

Giura.mento dei senatori Cuzzi e Lage.si. 

PRESIDE!\TE. Essendo presente. nelle sale 
del Senato il signor Cuzzl avv. Giuseppe, di cui 
il Senato ha testò convalidato la nomina a se­ 
natore, prego i signori senatori Casnnrr e Ili­ 
scaretti di volerlo introdurre nell'Aula per la 
prestazione del giurnmcnto. 

(fl senatore Cuzzi avv. Giuseppe è introdotto 
nell'Aula, e presta gtnrmneuto nella formula. 
consueta). 

Discussioni, f. lOHl 22 . ~ ,.· Tipografia d1•l Senato, 
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PRESIDENTE. Do atto al signor Cuzzì Giu­ 
seppe del prestato giuramento; lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell'esercizio 
delle suo funzioni. 
PRESIDEXTE. Essendo presente nelle sale 

del Senato il signor Lagasì dott. Primo, di cui 
il Senato hn testè convalidato la nomina a se­ 
natore, prego i signori senatori Frola e Torri­ 
ginni di volerlo Introdurre nell'Aula. per In 
prestazione del giuramento. 

(Il senatore Lngasi dott. Primo è lntroùotto 
nell'Aula, e presta giuramento nella formula 
consueta). 

PRESIDE~TE. Do atto al signor Lngasi 
dott. Primo· del prestato giuramento, lo pro­ 
clnmo senatore del Regno ed entrato nell'eser­ 
cizio delle sue funzioni. 

Relazione della. C:immiesioue per la. verifi :a 
dei titoli dei nuovi senatorì, 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca: re­ 
lazioni della Couunisslone per la verìflcn elci 
titoli dei nuovi senatori. 
Ha facoltà di parlare l'onor. senatore Frola 

per riferire sulla nomina a senatore del signor 
Albertoni prof. Pietro. 

FROLA, relatore, legge: 
SIGXORI SE~ATORI. - Con Regio decreto del 

17 marzo 1912, è stato nominato senatore 
del Regno, per la categoria 3• dell'art. 33 
dello Statuto, il prof. Pietro Albertoni, che 
fu deputato al Parlamento per lo Legisl.rture 
XVIII~XX e XXI. 
La vostra· Commìssìone, verificato il titolo 

e riconosciuto concorrere nel prof. Albt·rtoni 
gli nltri requisiti voluti, ha l'onoro di pro­ 
porre, all'unanimità di voti, la sua coi i vali­ 
dazione. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare l'onor. 

senatore Colonna. Fabrizio per riferire sull.i no­ 
mina. a senatore dcl signor Fara velli Luigi Giu­ 
seppe. 

COLOXN.A FABIUZIO, relatore, legge: 
Smxmu SENATORI. - Con Regio decr-:o in 

data dcl 17 marzo 1!.112, per ln. categoria 14'· 
dcli' art, 33 dello Statuto foudamentnle d··l Re­ 
gno, è stato nominato senatore il signor ! .uigi 
Giuseppe Fnravelli, vice ammiraglio, n to n 
Stradella nel 18:)2. 
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La Commissiono per la verifica dei titoli dci 
nuovì .scnatori, ad unanimità. di voti, ve ne pro­ 
pone la convalidazione. 

PRESlDEXTE. Se nessuno domanda di par­ 
lare, le proposte della Commissione per la ve­ 
rifica. dei titoli dci nuovi senatori saranno poi 
votate n scrutinio segreto. 

Giura.mento del senatore Santini dott. Felice. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor Santini dott. Felice, di cui 
il Senato ha testò convalidato la nomina n so­ 
natore, prego i signori senatori Rcynaudl e Di 
Carpegna di volerlo introdurre nell' Aula per 
la prestazione del giuramento. 

(Il senatore Santini è introdotto nell'Aula e 
presta .giurnmento nella formula consueta) . 

. Do atto al signor dott. Felice Santini del pre- - 
stato giuramento, lo proclamo senatore dcl Re­ 
gno ed entrato ncll'esercixio delle sue funzioni. 

. Votazione a. scrutinio segreto. 
PRESIDENTE. Si procederò. allora all'appelìo ·j 

nominale per la votazione a. scrutinio segreto . _ 
sulle due relazioni della Commissione per la 
verifica dci titoli dci nuovi senatori. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di far 

l'appello namìnale, 
TAVERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 

' Chiusura. di· votazione. 

PRESIDE::STE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto, e prego gli onorevoli sena­ 
tori segretari di procedere alla numerazione 
dei voti. 
I senatori segretari fanno la numerazione del 

voti. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Annarntone, Arcoleo, Arrlvabene. 
Baccelli, Barracco Giovanni, Barracco Ro­ 

berto, Bava-Beccaris, Bertetti, Bcttoni, Bisca­ 
retti, Blnscrna, Borgatta, Bozzolo. 

Calabria, Camerano, Camerini, Caravaggio, 
Casann, Casttglìoni, Cavnsola, Cefalo, C1~falr, 
Ceuturini, Chironì, Ciamiciun, Colonna Fabrizio, 
Cordopatri, Cuzzl. 
D' Alife, Dalla Vedova, D'Ayala Valva, De 

Cupis, De Renzi, De 8onnaz, Di Brocchetti, Di 

. . 
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Camporeale, Di Carpegna, Di Prampero, Di Ter:. 
rnnovn. 
Fabrizi, Facherìs, Fadda, Fano, Elll= Astol­ 

fone, Filomusl-Guelfl, Fiocca, Fo:1, Fracassi, 
Frauchett.i, Fruscara, Frola. 

Giorgi, Goiran, Gualn, 
Luciani, Lustig, Lagasì, 
~fojnoni d'Intignano, Malasplua, :\lalvano, 

Mal vezzi, !lfonassei, ::uartinez, :'lfaurigi, :Mnzzelln, 
)[a;t.zolnni, :'llele, Melodia, Montcvcrdc, :'\Ior­ 
tara. 

Pagano, Paulzzurdi, Purpnglln, Pedoui, Pc­ 
trcUa, l'ollio. 

l~cynauùi, l{ir.;-hi, Riguon, Riolo, Roux, 
Sacchetti, Saladinl, San Martlno Enrico, San­ 

tini, Scarnmellu-Hanettl, Scillaruù, Scniso Tom­ 
maso, Scremi, Sormauì. 
Taiuni, Tamassin, Tnr<liti, Tusca-Lanzn, Ta­ 

verna, Torumasìni, Torlonin, 'I'orrlgianl Luigi. 
Vacca, Vaccaj, Vacchcllì, Vittorelli. 
Zappi. 

Risultato cli votazione. 

PRE8IDI.;NTK Annunzio che dal computo 
<lei voti è risultato che il Senato npprova lo 
conclusioni della Commisslono per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori. 

Proclamo quindi convnlldnta I:\ nomina a so­ 
natori deì signorl : Fnravèlli Luigi Giuseppe e 
Albcrtonì prof. Pietro e li dichiaro ammessl 
alla prestazione del giuramonto. 

Votazione a. scrutinio segreto. 

PRF.SIDEJ:\TE. L'ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge approvati per alzata e sed uta nella tor­ 
nata di ieri. 

Prego il senntoro, segretario, Taverna <li fare 
l'appello nominale per questa votazione. 

TA VERK A, s1•g1·rtru·i11, fa l' appello nomi­ 
nnlo, 

PRESIDENTE. Le urne rimnngono aperte. 

Discussione del disegno di legge: e Pro~cdi­ 
mentì per l' esercizio della Assicurazioni sulla 
durata della. vite. umana. da. parte di un Isti­ 

. tuto nazionale cli as.:iicura.zio!li > (N. 713). 

PRESIDE~ffi~. L'ordine del giorno reca la 
discus.;iona dl'l tli.;cgno di legge: e Prov\'eùi­ 
dimcnti per l'esercizio dell' aosicu1·11zione sulla 
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Jurat.l della vita umana da purte di un fati­ 
tuto nazionale di assicurazione •. 

· Prego il senatore, segrètario, Borgatta di dar 
lcttun del disegno di legge. 
nciGATTA, SIJ[j/'<:lal·io, legge. 
(V. Stampato, N. 713). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la ùiscus5ione 

gene rnle. 
IWUX. Domando di parlare. 
PI: i!:SIDE~TE. l\ o ha facoltà. 
RUUX. OnoreyoJi senntori, quando diffieoltil. 

e OSH)rvazioni cosi g-rM·i, come quelle rilevate 
dal1'11utorevple Ufficio centrale, sono risolute 
in q1:e:liti e in rh1poste miuistcrinli, invece di 
provocare veri emendamenti nlla legge, io non 
mi lusingo certamente c!:e le cousidernzioui 
che i•). possa nuovamente portare/ riescano a 
far 1,todifìcare la legge, che stiamo per esnmi­ 
nare. 
· )la, poichè il lllinistero si è as::;unto, secondo 
la rela.zione dell'Ufficio eentrale, nel compilare 
lo St:•tuto e U regolamento futuri, di tener conto 
delle importuutiStiime considerazioni, mi Bi per- · 
mctt.• di ag;;iungerue quakh\j al!ra, che sarà. 
egualmente importaute e grave, e spero avrà 
tutta Yia la sua ragione di essere. 
• Io aon discuto la legittimità dcl diritto sta­ 
tale di i;tabilire il monopolio delle assicurazioni 
sulla vita; non discuto neanche se si debba 
aceorJare o rifiutare l'inùcn11ilà che si vorrebbe 
da ttcluna delle 8ocict1\, che sono destinate ape­ 
rin:, per il .lucro sperato e che viene loro a mnn- · 
care. La bella relazione dcl collega e nmico 
Chironi ha ri~posto cosi esaurieutemente, dal 
Iato .~;iuridico e dal lato economico, su questa 
que~L!one, che non vale la pena di formarcisi 
anc0ra sopra: Accetto quindi, senz'altro, il con­ 
cetto generale ~cl mouopcrlio ; il monopolio per 
me, esteso a tutto lo Stato, significa radunare 
un ;"1me1·0 grandissimo di. a.~icurati, e il nu­ 
mero granùissimo ùi essi vuol dire poter con­ 
tare :>opra un coefficiente di mortalità più co­ 
stant~, più serio, l>iù cftlcaee, tnnto c:ho i prernt 
di a;;.sicurazione po~sono e,;serd diminuiti da 
quelli che sogliono fae pagare abitualmente le 
Sodetà private, nnc:he le piu generose e le più 
arris\:h i ate . 

A.1.:eetto in ma;;..,ima il monopolio, perc:hè, tolta 
la C•H1correnzn. d'i parecchie. socio ti\ fra loro, 
q uollo ehe si c:hinma caricamento ùei premi, 
cioè il compenso pe1· l'opera di ricerca degli 

.. , . 
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assicurati; deve certamente diminuire, e le ta­ 
riffe possono essere perciò molto più discrete. 
L'accetto anche perché la garanzia stabilita 
dalla presente legge, che oltre le .garanzie or­ 
dinarie e proprie di tali Istituti, aggiunge quella 
straordinaria dello Stato, può dare tale credito 
all'Istituto che stiamo per creare, che la pub­ 
blica opinione e quanti vogliono essere previ­ 
denti per il loro avvenire, saranno attratti 
molto più autorevolmente cd efficacemente 11d 
assìcurursi al nuovo istituto, per compicro un 
atto di cosi degna e opportuna prcv idenzn. 
Inoltre 11011 è lecito trascurare il concetto che, 

raccolto nelle mani dello Stato tutto il finan­ 
ziamento. di questo nuovo Istituto, esso porge 
allo .Stato .medesimo un istrumento molto effi­ 
cace per provvedere alla pubblica economia. 
Ed .ìnfìuc.se nelle due relazioni al Renato, del 
Governo e dell'Uffìclo centrale, ò appena RC­ 

cennato allo scopo lontano di regolare .dìver­ 
samente, col .mezzo dcl nuovo Istituto, la grave 
questione delle pensioni per gli ìmpicgntl dolio 
Stato, voglio sperare che il buon esito della 
nuova. Cassa di nssicurazionl spingerà il Go­ 
verno a.. studiare il miglior modo per addossare 
ad essa la difficile soluzione dcl problema sullo 
pensioni, che ogni giorno si fu più pericoloso 
per le fìnauze dello Stato; ancora l'altro giorno 
il ministro dcl tesoro credeva di poter porre 
un freno all'avanzarsi delle domande di pen­ 
sione, noi abbiamo votato una legge, per la quale 
certamente questo carico di pensioni sariL per 
aumentare. 

Ma, se legittima ò l'autorità dello Stato nello 
stabilire il monopolio delle assicurazioni, io sento 
qualche timore che questa. specie di ius i111perii 
possa eccedere nella sua manifestazione. Infatti, 
in questa lt-gge, mentre si afferma il monopolio, 
che è regolato minutamente e rigorosamente 
per ciò che riguarda Ia cessazione dogli Isti­ 
tuti attuall.. mi . pare. troppo indeterminato ·e 
troppo abbandonato a se stesso il funzionamento 
del nuovo Istituto che ha da nascere. Tutte le 
norme principali di questo Istituto, tutto l'or­ 
dinamento di esso, tutti i putti di assicurazloue 
che si offriranno a coloro che vogliano preve­ 
dere e provvedere aì rischi della loro vita, 
tutte queste disposizioni dipendono da uno sta­ 
tuto che non si conosce ancora, poichè esso 
sarà fatto da un futuro Consiglio di ammini­ 
strazione, accennato e creato dalla Iegge, men- . . 
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tre u sua volta questo Consiglio di ammini­ 
strazione che dovrà fare lo statuto, non sarà 
regolato do. nitri che dallo statuto medesimo 
da esso fatto. È una specie di autonomia così 
eccessiva, che so io non avessi molta. fiducia. 
nel Governo non potrei accettarla, poiché in tal 
modo il nuovo ente autonomo crea per sè le 
norme da cui dev'essere regolato.. lo che vuol 
dire sottrarre l'Istituto ad un controllo vera­ 
mente severo ed efficace. Io· raccomando al­ 
l'onorevole mluistro di agricoltura, raccomando 
al Consiglio dci minisu-ì, per la vigilanza che 
è Insciata loro in questa legge, di considerare 
bene, di esnminare bene il nuovo statuto che 
sarà per essere approvato, perchè da esso in 
gran parte dipenderà I'avvenìro dcl J\llOVO Isti­ 
tuto. 
Io capisco che non si siano volute precisare 

qui .talune disposizioni che riguardano l'anda­ 
mento quotidiano e la mobilità necessaria per 
taluno operazioni, tanto, più so all' Istituto si 
vuol lasciaro un carattere eminentemente in­ 
dustriale, come comporta la sua indole: ma 
appunto IH~r questo io temo che un collegio 
eminentemente burocratico, qunl' è il futuro 
Consiglio d'nmminlstrnaicuo, sappia raccogliere 
disposizioni statutarie che mantengano· questo 
carattere industriale, mentre debbo imporre a 
se stesso norme severe d'ummiuìstrazione . 

. L'onnipotenza che si lascia a. questo Istituto 
comincia nd essere, secondo mc, eccessiva là 
dove si fissano le eondizlonl per la. cessione dci 
portafogli delle Società nttuali, o quelle perché 
lo attuali società possano vulcrsi dcl periodo 
transitorio, cioè sopravvivere per i dicci anni 
dcl periodo di pa.'!Saggio al funzionamento com· 
plcto ed uuil'o dcl nuovo Istituto. Quanto alla 
ccs:lione dei portafogli, che è regolata essen­ 
zialmente dall'art. 2~, non si ticno conto, per 
le .Societl\ che vogliono cedere i loro affari, dcl 
guadagno che cogli affari recano al nuovo Isti­ 
tuto, o ahn~no non si dispone nulla del pro­ 
fitto a cui rinunciano i ·cedenti 11. favore dcl 
nuovo Istituto; nè si stabilisce, almeno con 
criteri generali, il valutamcnto di questi por­ 
tafogli, e come si debba accettare e coUlpensare 
il guadagno che vi è tra 11 premio puro costi· 
tuito sulla. base delle tavole di mortalità e del 
redùito presunto dci copit.uli, a cui dl~Vc cor­ 
risponùere la riserva matematica, ed il premio 
di tariffa, che è quello che paga l'assicurato, e 



À i« Parlamentari. - 7!S6!) - Senato del Rep120. 

LE'1ISI.ATURA XXIII - la SESSIONE 1909-912 - DJSCl:SSIO!ìl - TOR~ATA DEI, 26 MAHZO 1912 

che costituisce il cumulo di attività che le So­ 
cietà attuali debbano .o possano cedere alle as­ 
sicurazioni di Stato. 
Xon sancìsco neppure che vadano a bcncfìcìo 

dei ceùenti le differenze tra le tariffe di questo 
fatituto nuovo e le tariffo, che possano essere 
ruaggiori,delle singole Società nssicuratrici ce­ 
denti. 
Questa legge riconosce le spese da farsi per 

l'acquisizione delle asslcurazioni, quando esse 
non siano compensate, ma tace complcunnente 
quando sono compensate. Alcune dichiarazioni 
dcl ministre fatte nll'Utfìcìo centrale e ull'altro 
ramo del Parlamento, dicono che scaturlsce na­ 
turale la consegnenza di dover considerare il 
valore di queste spese di acquislzìonl ; ma sa­ 
rebbe stato opportuno che nella stessa legge 
questo provvedimento fosse stabilito, e non si 
fosse lasciato tutto ali' autorità o ali' iniziativa 
dcl futuro Consiglio di ammlnlstrazlcne, 
· .Nel periodo transitorio poi, avendo l' ariu ùi 
concedere nlle Società attuali un certo bcnefìcìo 
per poter liquidare agevolmente i loro portafo­ 
gli, si impongono loro sacrifici troppo onerosi, 
e si. mettono in condizioni di potersi difflell­ 
mente valere del periodo transitorio. Anzitutto 
si impone loro di rtussìcuraro nll' Istituto di 
Stato il 40 per cento dci loro rlschì ; poi metà 
dei premt 'riscoSlli, ossia metà dell' altro GO per 
cento dci rischi lasciato alle Società, e cioè il 
30 per cento dei premI riscossi, secondo la più 
benevola interpretazione, dcv' essere ìmplccata 
esclusivamente in titoli del Debito pubblico, 

Di modo che il 70 per cento è acquisito o 
all'Istituto di. Stato oppure <leve impiegarsi in 
fondi di Stato con il reddito minimo che si lia 
attualmente. Il solo 30 per cento viene lasciato 
per essere impiegato in altro moùo a scelta 
dalle Società private sopravviventl, clic vo­ 
gliano usufruire dcl periodo transitorio -. E quo- 

. sto .30 per cento che rimane ad esse è tutto 
quello che si può impiegare in operazioni di­ 
verse da'.it~cquisto di rendita; mentre lo Stato 
riserva .P~c~~ò nientemeno che nove modi di­ 
veraì di impiegare tutte le riserve e tutti i 
fondi, a cominciare ùall'impiego in rendita fi110 
all'acquisto di beni urbani e di mutui agli im- 
piegati. I · 

Ora, si comprende facilmcute che le Società 
private, j potendo disporre liberamente appena 
del 30 )per cento, non hanno più quella lar- 
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ghezza di impiego, quella fllcilità. di colloca­ 
mento e di traffico che avevano prima e male 
potranno sostenere la concorrenza dcli' Istituto 
di Stato, 
Tutte queste difficoltà che forse le dichiara­ 

zioni dci ministri proponenti e i quesiti della 
Commissione possono attenuare, ma che emer­ 
gono dalla lettera della legge, fanno risentire la 
fretta e, mi si permetta anche di dirlo, la impre­ 
parazione con cui il progetto di legge fu fatto. 

Il progetto ìnìzlnlc non aveva nessun periodo 
transitorio. Bi levarono i timori eù i clamori 
delle varie Socìctà, ed allora si accettò, 'J)l'O 
bono pacis, . questo periodo transltorlo, ma io · 
dichiaro francamente, d'accordo in questo con 
parecchi colleghi che hanno studiato questa 
materia, che o questo periodo .trunsitorio si ac-, 
cettava lealmente in condizioni di libera con­ 
correnza senza grnYami nuovi ed ecccs~iYi per 
le ~ocictà private, oppure era meglio non ac­ 
cordarlo e fare che si passasse senz'altro dalla 
libera industria assicuratrice al monopolio, di 
Stato. 

Con le imposizioni che l' nccompagnnno, di­ 
vent.i quasi una derisione; è una conc•·ssione 
fatta per non essere accettata. 

Infatti, come può accettarsi cosi agevolmente 
un periodo transitorio che pr<:'scnta dci veri 
pericoli e che è reso tanto diffidlei' È reso dif­ 
fieilc nou solo dalle condiziou.i che si fanno a 
coloro che vogliono avvalersi di questo periodo 
trnnsitorio, per la riass1;icurnzione obbligatoria 
ilr.I 40 per cento e per l'irnpirgo oh\Jlig<1torio in 
fo11di dello St11to dcli' altro ;;o per cento, ma 
ancora per altri gruYi motivi. 

Qum1do nllc Societù e segnato il termino 
della loro csbtenza, cioè ò imposto che fra c!icèi 
nnni dovranno seomparire, come. mai il perso­ 
nale buono di queste .Società può stare a fun­ 
gere con serenità e con tranquillità, e non si 
atTrctterlL invece a cercar modo di impiegare 
la propl'ia intclli0rnza e la propria attività. in 
Istituti che abbi1,1.no assicurnta indeflnitnmento 
l'esistcnzn? Tutti gli impieg11tl, tutto Ù perso­ 
nale d1•lle Società private, attualmente esistenti, 
t:ertamente ccreheranno di entrnre nell'Istituto 
di Stato di prossima creazione, e le Societll. pri­ 
vate dovrnnno continuare ad avvalersi, nel pe­ 
riodo trnusitorio, dcl solo personale che l' i:;ti­ 
tuto di Stato non ha. potuto o non ha voluto 
acci.:ttare. 
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OJ'n, pensate voi, signori senatori, quul sorte 
di attività e quale disordinata e compromet­ 
tente amminìstrnzioue possa essere quella delle 
Società private, a cui si crede di fare una 
grande concessione, lasciundule sopravvivere in 
mezzo a. nuove difficoltà. con inceppanti pastoie. 
E questo nuovo regime che colpisce special· 

mente lo Soclota nazionali, è anche pericoloso 
per un'altra condlzione. Durante questo periodo 
transltorio lo Società straniero invece trove­ 
ranno ben altre coudlzloul. Esse che hanno al­ 
trovo la loro sede, con personale auunlulatrutivo 
stabile e sono esenti dal pericolo di una fino 
ccrt.i e prossima, i,;cguiternnuo tranquillamente 
l' opera loro, anzi per aumentarla potranno 
prendere il personale buono delle altre So­ 
cietà privato destinate a scomparire. E nella 
agonia di queste avranno l'interesse di 11.1·ca­ 
parrarscne il portafoglio a coudìzionl migliori 
<li quelle che potrà fare I' Istituto di Stato; 
avranno interesse di fare tariffo più basso di 
quelle che offrir:\ quest'Jstltuto, per fa!' con­ 
corrctna a11' Istituto statale, e non lu-ci.rrto svi­ 
lupp.n <J e rafforznrsi «oine ormal dcv' es scro 
nel dosidcrio <li tutti. 

Senza il periodo transitorio questi pericoli non 
vi sarebbero stati. 

ì\fa un altro cla11110, 1111 altro gravo ìucouve­ 
niente è eia considcrnre. 
Per effetto cli questo porìodo transitorio guar­ 

date cosa avremo nel cosidetto mercato dello ns­ 
slcurnziouì : avremo nientemeno cho otto specie 
<li ussicurnzionl differenti. A vremo anzitutto le 
antiche ussicuruzloul, faue anh•ccrlentcnwnte 
al 1 °gennaio <li quest'anno, amminìstrnte dalle 
Società antiche, che non facendo più operazlonl, 
le unnui nìstreranno in . ìstato di liq uìdnzlonc, 
Vi saranno altre assicurazioni vecchie, cioè 
fatte anch'esse anteriormente al 191:!, le quali 
saranuo cedute ali' Istituto di Stato. 

Vi saranno altre assicurazioni vecchie, pure· 
fatto anteriormente nl 1 ° gennaio le quali sa­ 
ranno offerte all'Istituto di Stato, e sarauno da 
questo rifiutate, perché nella legge non è detto 
che I' Istituto cli Stato debba aecogllcro tutto 
le asslcurnzioni che gli verranno offerte; invece 
l'Istituto nuovo è autorizzato ad accettare solo 
quelle assicurazioni antrriori nl 1912 ehc gli 
t>iano offerte, e clw c>c;so creda conveniente nc­ 
cettare. Questo g·cncro di n..o;;;ieurn:t:ioHi costi­ 
tufrauno un vero cll::ltigo per i previdenti poco 
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tùrtua<iti che 11e po:;.-;edo110 Io J.iOlizze. Essi cre­ 
dettero fa1·e opera seria e buona di previdenza, 
e si troveranno invece abbandonati dallo So· 
cietù presso cui si 1i.s:;icurarono e respinti <lai 
nuon falituto. 

Es~i sono clienti plu deboli o alquanto malati 
che ebbero l'assicurazione per bontà delle So­ 
cietà a cui s' iscris:;ero; e d'ora innanzi, non 
accet1uti dall' I.itituto l:!tatule, per assicurarsi 
potr1111110 fol'se costituiro una nuova Società di 
nssic11razione da intilo\m· . .;i 8odcth pc1· i pl'evi­ 
<lenti sfortunati:> 

l\fa riprendiamo l'esame dell'clenoo. La leggo 
crea un'altrn specie di assicurazioni, quelle 
prese tra il geunaio di que8t'anno e l'epoca in 
cui eutrera itt"es~rcizio il nuovo Istituto. Como 
saranno regolntc questo assicurazioni'? Dovranno 
star sospese per aria? La legge 11on dispone 
nulla per esso con precisione. 

L"n quinto ordine di assicurazioni è quello 
delle assicurazioni prese dalle Societ1\ soprav­ 
vivei; ti nel periodo transitorio, che debbono 
d:11·r. nllo S1ato la riu.;sicuraziono del 40 p<'r 
ccnlu. ,\ncora: vi sani.11110 :ti;.'>km·a-.ionl preso 
in u11 pcrioùo transitorio dalle :-iocietù private 
sopr11 \·viventi, le quali saranno di~po~tissime ùi 
rin~;;ienrarc il 4.0 per cento nll' Istituto statale, 
me. l' blituto di Stato 11on accetterà. Infine sor­ 
gerw;no il setti1110 e l'ottavo gruppo di assi<:u­ 
razi0ni; lo as:sieurm:io11i preso direttamente dul- 
1' I:;til.1110 <li Stato, 11011chè lo assicumzioni che 
prcn:leranno ;;-!' btituti :-.trnnit•ri, no11ostunte che 
chi ~;i assicura aù c:;si, 11011 nhuiu alcuna ga­ 
ranzia legale nello Stato. 

0;·;1, tutti quc:;ti generi di ns:;icurazione che 
sono_ ·~reati <la q ucbto periodo transitorio, tu~te 
que!>ie dift'ercnzia:t:ioni minute non possono a. 
meno di portare co11fusione nel mercato. Onde 
io prego viva:nente l'onor. ministro di agricol­ 
tura, di prendere in seria considerazione que­ 
ste f11tu~·c cou<lil'Joni in cui i;i troverà il mer­ 
cato Ji assicurazioni. 

Troppo poco, nella presente lei:; -:;11.è disci­ 
p!in .. ta la liquidnzione delle nssic1 . .n~oni che 
furouo prese prima dcl rn12, <li qudle l1:he sono 
pres.· dal gennaio -l!)J:! tino 11.ll' cpocl'.I. in cui 
andr:\ in Yigoro la nuova legge, e .di quelle 
che :.nranno n~unte in avvenire. 

:l[n, a pt'oposito <ldl' ecc•csi;o di auto1"ità che 
si m:~nifesta. iu questo disegno di leggé, mi i;i 
permetta di uccennare al cattivo e quasi. sprez- 
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zantc giudizlo che nella relazione ministeriale 
si fa delle Società mutue per l'assicurazione 
sulla vita. Il ministro di agricoltura, nella lu­ 
cida relazione fotta al progetto di legge, si è 
sbrigato molto agcvoìmcnto con le as-icura­ 
zioni mutue, riportando tutti i difetti che pre­ 
sentano le Società mutue, non italiane, ma degli 
Stnti Uniti d' America. F.gli ha detto che I" as­ 
sociazioni mutue hanno poco della mutu.rlità ; 
difatti non hanno mai dato dividendo o bene­ 
fic!i ai loro assicurati; sono in mano di una 
piccoln oligarchia, composta dei funzionnri, che, 
una volta accaparrnta l' Ammlnbtrazlone o la 
direzione della Società, non la lasciano più: sono 
eletti, anche q uando ci sono più di 20 mila 
nssicurati, da 50, 60, o al più da 100 elettori 
compost! di funzionari delle Società; laonde 
ogni carattere di elettività è scomparso. · 
Infine egli disse che possono avere r- nche 

tendenza politica. Difatti agli Stati Uniti le So­ 
cletà mutue di assicurazione hanno fatto una 
guerra spietata contro la lrgge che doveva re­ 
primere i t1·11~t finanziari. Io vorrei che C!~llnlc 
studio sfoggiato attorno alle Soci età mutue degli 
Stati Uniti, fosse stato fatto anche per le Società 
mutue che vigono In Austrla, In Germania, 
nella Svizzera, in Francia ed In Inghilterra, 
por vedere se tutti I grandi difetti che "i ri­ 
scontrano negli Stati Uniti si verificano ~·ene­ 
ralmente e dappertutto, e avrebbe dovuto con­ 
venire che le cose sono ben diverse. 
Del resto, i difetti riscontrati nelle Società 

mutue possono suggerire a noi i mezzi p-r ri­ 
mediare a questi difetti cd errori, ma non le­ 
gittimano I' nbolizione di Società. che abbiano 
promosso il sentimento della mutualità e della 
·previdenza in casa nostra. 

Se, per portare un solo e~empio, prendi> una 
dello Società più popolari in Italia, la e )[utua 
Popolare Vìta , di Milano eh bene trovo che 

h . , ' 
essa n giovato n ·frenare la tari tra allo nltro 
Società azionarie, perchè, mentre la tariffa co­ 
mune di 17 compagnie nzional'ie ùi assicura­ 
zione faceva pagare un premio in medli da 
19.?0 a ~:l. 76. per cento, nella e Popolare • la 
t~nlfa dl nss1c11ra.zionc era inferiore a ; uttc, 
cioè era dcl 18.80 per cento, e funzionò da vero 
calmiere. 
Quanto. al poco intervm, to degli assicurati 

elettori per la elezione elci Consiglio di a 111ni­ 
nistrazione, ò un male o un difetto comu .ie ùi 
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tutte le Societù anonime, specie cli quelle che 
non vanno male. Ma per rimediare a ciò ci 
vuol poco a legiferare che per le elezioni dcl 
Consiglio occorra il voto di una percentuale 
fissa degli nssicuratl elettori, cioè un dato nu­ 
mero di elettori. Oggi si è trovato un discreto 
spediente per for intervenire una molto mag­ 
gior quantità di elettori a votare sopra que­ 
stioni importanti, che po~sono interessare am­ 
ministrazioni pubbliche e anche società private; 
si impone il referendum elettorale anche alle 
Società mutue. 

Mentre si dice che le Società mutue non danno 
bPnefizio agli nsskurnti, la e Popolare• di llli­ 
Iano, nei 20 anni ùi sui~ vitn, divise 800 mila 
lire fra l suoi soci. C<tpisco che sono poche 
800 mila lire; la relazione ministeriale dice che 
fanno appena l' 1.03 per cento dei premi riscossi 
ncll' anno; mn hi~og-nl\ uotare che la e Popolare 
1\Iuwa • ha 1tppcna ~O anni di vita, e tutti sanno 
che queste Socicth, solamente nd un periodo 
molto inoltrato di lol'o vita iwquistano la con­ 
sbtcnza neccs.-;aria per vi vcrn un po' agiata­ 
mente. Dunque con appena 20 anni di >ita, e 
avendo avuto di mezzo la catastrofe di Messina 
e di Reggio, che ha portato una spesa di oltre 
tre milioni di rischi impreveduti, pure questa 
8ociotà ha <list1·ih11it.o 800 mila lire ai suoi assi­ 
curati. 
Ora, io non domando che si ristabiliscano le 

:Mutue contro lo spirito di questa. legge, ma. do­ 
mando al ministro Kit.ti, che so di animo gen­ 
tile e di buon cuore, che, almeno, a. questi po­ 
·veri mo~itw·i, che salutano il Cesare vincitore, 
voglia degnarsi di dare una parola di conforto 
negli ultimi momenti di lor vita, o non voglia 
disprezzarli nò tenere in cosi poco conto le 
benemerenze di quest~ Socictit, che pure hanno 
avuto tanto salutare intluen:m nell'espandere 
in Itnlia il concetto· della previdenza, il con­ 
cetto dcll'nssicurnzione e della mutualità. tra le 
cla.<;si meno agiate, e specialmente tra le popo­ 
l:lzioni operaie." 
Ancora un consi;;lio, o una. preghiera, prima 

di vol:<trc hl. nuova legge. Guardiamo di non 
illuderci e di non illudere nessuno: fl'lcciamo 
un atto di since1·it1\, e non ci ostiniamo a voler 
lusingare gli opcrni e i vecchi ehe con quei;ta 
legge noi assicureremo o mil.:"liorercmo loro le 
pensioni di vecchiaia; che gTallùi profitti ve1·­ 
ranno da questa lc~ge; che questi profitti ser- 
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viranno a corroborare la cassa per la vecchiaia 
degli operai. No, o signori. È molto se noi con 
questa legge arriveremo n diffondere l'istituto 
della previdenza, e per far ciò bisognerà man­ 
tenere le tariffe molto basse. Ora, se si man­ 
tengono le tariffo molto basse non ci potranno 
essere profitti per nessuna classe, e se si elo­ 
veranno le tariffe, si estinguerà o si allenterà; 
Invece di fomentarlo, il sentimento della pre­ 
videuza. 
Le leggi, e specialmente dl questa natura; 

non sono fatte per l'eternità: seminano un primo 
concetto e lo lasciano fruttificare colla espe­ 
rienza, correggendolo e sorreggendolo a tempo. 
L' Cfficio centrale segnalò alcuni errori che 
sono in questa legge e li tradusse in quesiti, ai 
quali Il ministro ha già creduto di rispondere; 
altri quesiti si potranno fare di mano in mano 
nella discussione degli articoli, ed io spero che 
anche a questi altri quesiti il ministro di agri­ 
coltura, industria e commercio saprà rispondere 
come ai quesiti esposti dall' Ufficio centrale. 
Si risponderà cho il rcgolamcn to e gli sta­ 

tutl provvederanno al miglior funzionamento 
dcl nuovo organismo; ma, nonostante la mi­ 
glior volontà, nitri errori, altri inconvenienti 
nasceranno, specialmente e sicuramente, dalla 
csplìcazione di un Istituto cosi nuovo, rosi grande, 
direi quasi, cosi colossale. 
Ora, io raccomando al Governo di tener pre­ 

senti, di studiare nssiduamente questi difetti, 
restino o non restino i presenti egregi perso­ 
naggi al Governo. In verità io auguro che re­ 
stino essi per la reaponsabllità che hnnno as­ 
sunto davanti al paese, per studiare con amore 
tutto l'andamento di questo Istituto: io mi au­ 
guro che siano essi a riparare in avvenire a 
questi errori con opportuni emendamenti, con 
leggi nuove, se saranno necessarie. 
Una raccomandazione speciale io faccio poi 

al Governo: mantenete sopratutto il carattere 
industriale a questo Istituto nuovo, mantene­ 
telo e gunrdnte bene che, se degli Istìtutl, dei 
grandi servizi pubblici monopolizzati dello Stato 
quello delle Casse di risparmio postali, con 
grande intuizione voluta da Quintino Sella, 
funzionò egregiamente, ne abbiamo degli altri 
che funzionano non troppo liberamente e frut­ 
tuosamente, a causa dcl loro sistema buro­ 
cratico. 

Un Istituto di assicurazlouì buroerarico sa- 

rebbe una falsificazione dell' Istituto stesso, e 
sarebbe destinato a perire. 
L'impegno, lo zelo che avete posto a met­ 

tere al mondo quest' Istituto, mi fa persuaso 
che voi, una volta creato, sarete i medici pili 
autorevoli, più premurosi, pili adatti a curarne 
i futuri difetti che siano per avverarsi. 
Con quest'augurio approvo ll progetto di 

legge. (Approva:iorn). 

Presentazione di disegni di legge. 
FACTA, ministro ddlr. finanze. Domando di 

parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà, 
FACTA, ministro delle finanse. Ho l'onore 

di presentare al Senato i seguenti d!gegnl di 
~~gge, già approvati dall' altro ramo del Parla­ 
mento: 

Conversioue in legge del Regio decreto - I 
27 novembre 1910, n. 82-l, per modificazioni al 
testo unico delle leggi sulla tassa interno. di 
fabbricazlone degli spiriti, e alla tariffa gene- 
rale del daz! tlognnali; 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
30 novembre 1911, n. 12;;n, che istituisce un'im­ 
posta di produzione sull'alcool metilico e su ogni 
altro alcool diverso dall'etilico, raffìnntì in guisa 
da poter essere impiegati nella preparazione 
delle bevande; 

Conversione in legge del Regio decreto 
21 settembre 1910, n. 6H, che modifica· il re­ 
gime fiscale degli spiriti; 

Acquisto del fabbricato attualmente in uso 
della Regia guardia di finanza in Cividale 
di Udine. 

PRESIDEXTE. Do atto nll' onor. ministro 
delle finanze della presentazione di questi di­ 
segni di legge, i quali seguiranno il corso pre­ 
scritto dal regolamento. 

Ripresa della discus~ione. 

PRESIDE~TE. Continueremo la discussione 
del disegno di legge n. 713. 
· .NITTI, ndnislr« di agi·icoltw·n, industria e 
comu.crcio. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
XITTI, mini.~lro di ag1•icoll1wn, 'isulustria e 

cominercio. Prima di rispondere brevemente 
alle osaervazionl del senatore Roux, desidero 
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ringraziare I' L' ffìcio centrale del Senato della 
sua preziosa ed uutorevole coopcrnziouc. 

Noi nvevamo molto desiderio che questo di- 
' si>gno cli le~~e diventasse presto una lei;ge, 
11011 solo per \' uttaccamento che è naturale ad 
un'ilh·a che si è molto amata e che si è visto 
molto discussa, ma anche per· una rngìono di 
ordine prauco, perdi è occorre uscire dal!' at­ 
tualo stato d' incertezza, che tutti, anche gli 
lntcrcssati, desiderano venga presto a cessare. 

On<lp questa dlseussloue, cho voi senza. dubbio 
conforterete della vostra autorità, inolto pre­ 
zio~a per la nostra opera succoseiva. 

Noi ci siamo proposti gli scopl che sono chia­ 
ramente esposti nella. rcluzione. Noi miriamo 
ad un'opera la quale non può sfuggire ad al­ 
cuno. 

Le società moderne, aignori senatori, ten­ 
dono a diventare esso stesse quasi una grande 
società di assicurazione. Tutto lo sforzo diu­ 
turno, assiduo, delle società umane civilizzate 
tende ad eliminare, uella misura più grande, 
il rischio; facendo si che quanto dipenda dal- 
1' imprevidenza individuale sia eliminato nel 
modo più largo possibile. Lo Stato moderno 
tende eosl a trasfor rnars! esso stesso In una 
grande mutua; ed In questo senso si può dire 
che lo Stato diviene dal punto di vista econo­ 
mico, una grnn<lo società di assicurazione. E 
poìchè, in definiti va, lo Stato sconta tutte lo colpe 
della imprcvidenz:i, perché è esso che ripara 
gli errori della imprevidenza, è naturale che 
esso sia molto interessato allo sviluppo della 
previdenza. 
Le linee di q uesto disegno di legge sono state 

discusse largamente; non occorre ritornare 
sopra <li esse, Io mi limiterò, signori snnatorl, 
soltanto a rispondere alle osservazioni che mi 
sono stato rivolte. 
In fondo, qunnùo si pensi che vi sono paesi 

moderni nei quali si pagano premt annuali di 
nssicurazìons di sei, sette, ottocento milioni al­ 
!' anno; che paesi vicini al nostro pagano per 
premt di assicurazione, quattro o cin~uecento 
milioni all'anno; quando si pensi elio questa 
non è un'indu>trla, ma come una forma di rl­ 
sparrnìo, perché è un rlsparmlo di accumula­ 
zione, allora si spiega la necessità che Io Stato 
intervenga, si spiega ancora quali enormi van­ 
taggi possa dare I'Intervento dello Stato In una 
materla come questa, 

Discussioni, f. 1020 30 

Il senatore Roux, pur riconoscendo che I' i­ 
stituto può spingere lu previdenza, e che può 
a~ire come un grande stimolo, pur riconoscendo 
che l'istituto può essere una forza Ilnunziuria 
di primo ordine, sollevava alcuni dubbi, 

· Ora noi, signori scuntori, abbiamo cercato 
di procedere con, una cnutela estrema. Io de\"o 
dire che tutte le accuse si possono fnr": non 
ehe nlcuno di questi argomenti sia stato ei<ltl!)i­ 
nato lcgger111e11tr. Noi abbiamo proceduto con 
grnndo parsimonia nelle previsioni, e<l ahhiumo 
,voluto mantenerci nei limiti della più stretta 
pre\.·isione, della pili rigida finanza. Noi nbbiumo 
prc:io u has9 dci nostri calcoli In tabella di 
mortalità generalo del Regno, cioò ei siamo . 
f.,n<latl su una ba.ie che per il ceto degli as.'li­ 
curati è molto pili pessimistica della realtà. Poi 
nhhinmo calcolato linvestimento dci capitali 
al U.:!:i per cento, perchè appunto abbiamo vo­ 
luto dimo~trare come, anche con. investimenti 
i quali sono molto al di sotto delle offerte del 
mercato, finanziario, potevamo realizzare dcl 
bm1cficii per l'Istituto. 

Quindi nes:iun errore, nessun difetto di cnl­ 
colo, ne;;.<;una imprecisione. Sono mesi e mesl 
che questo disegno di le~ge, onorevoll sena­ 
tori, è pMsato sotto li tribolo di tutte le cri­ 
tidrn o di tutte le ùiscu'.'!Slonl, e se le pnsllionl 
accendono l'animo, e gli intore!:iSl lo accendono, 
ogni cosa, ogni punto di questo disegno di legge 
è stnto conHldcrato nei suoi elemrnti tecnld, 0 
tutte le accuse di carattere tecnico che pote­ 
vano es~ere mosse, tutte sono caduto di fronte 
nl linguaggio della realtà, che è 111 di sopra di 
ogni equivoco e di ogni illusione. 

Quindi, se lo sono disposto,-come è mio do· 
vero, ad accettare ogni conl!iglio, ogni critica, 
ogni censum, unn sola cosa lo debbo rivendi­ 
care, ed è che in quel!to disegno di legge noi 
abbiam·o ngito in bi gui8n, che ogni punto è 
st11to vngliato, attrllverso Ulio studio onesto, 
aecurato e tecnicamente insindacabile. 

L' onorevole senatore Roux ba detto che lo 
stntuto regolerà troppe cose. Ebbene, onorevole 
senatore, che cosa contengono gli statuti dello 
Società di assicurazione? ~oi vogliamo che lo 
stntuto del!' fatituto N'azionale di assicurazioni 
non sia altra cosa se non lo statuto di una So­ 
cietà di assicurazione. Anzi, lo devo dire, che 
.slocome in questa materia non si tratta di in~ 
vantare, ma 111 tratta di seguire quella che è 
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I'esperienzn <li tutto un lungo lavoro, siccome, 
in questa materia, ci troviamo .di fronte a 80- 
cietà <li ussicuruzioue che sono dei colossi, 80- 
cictà straniero che hanno miliardi di riserva. 
che prendono ogni anno 2~,0-:mo milioni <li 
premi, organismi tlnunziarl <li primo ordine, <li· 
cui qualcuno eslste <la secoli, <li cui qualcuno 
ha milioni di nssicuratl, cioè più di tutte le 
Compagnie operanti in Italia prese insieme, noi 
dobbiamo profili aro cli questa _e::;pcrienza, come 
no protltterebbo qualsìusì ni~ov~ impresa pri­ 
vata di assicurazione. 

Durante questo tempo, quando più larga· 
mente si discuteva questo argomento, io ho 
cercato di raccogliere gli ordinamenti delle 
maggiori Società di nssicuruziono a~Pnti in 
tutti i paesi, polche Intendo che l'Istituto le 
imiti, avvalendosi dellu loro secolare espe­ 
rienza. 

Che cosa dovremo fare con lo statuto? Do­ 
vrcmo fare quello cho fanno le ordln.uie S·1- 
cietù di ussicuruziouc. QuiiHli, onorevoli scun­ 
tori, noi 110:1 potevamo mettere nella legge delle 
dlsposìzlcnl troppo particolari. È vero che· 111 
leggo si può mutare, ma essn ha sempre in si: 
qualche cosa di durevole; nou può essere pln­ 
stlcamcute mutabile come avviene <li un rcgo­ 
lumento, o di u110 statuto, <li di-posizioui t::pc­ 
ciali che possono mutarsi con decreto Reale. La 
k;q;e deve scguure le lince geupi·a!i. 

Ed è nello statuto solo, il quale può essere 
mutato secondo le circostanze, che ~i possono 
correggere quelli che sono i difetti elio l'espe­ 
rieuzu man mano verrù mettendo in luce. 

L' on. scnatoro- Itoux si è preoccupato pc1 
la situazione cll•!. si viene a determinare i1. 
questa fase transitoria. Ora per questa fase è 
accad uto una cosa strana: che nel luglio, q uaudo 
questa fase transitoria 11011 vi era, io 11on senti\·,, 
che uua sola voce, u11'1111ic:\ voce cli richiesta. 
creato almeno una fase transitoria, consentiti< 
che il pass.'l.ggio 11011 nvvcrnga mio i.du, ('ho 
non in forma cosi brusca i rapporti ntl uali 
vengano a mutare. Ed ndes:io che nbbiumv 
accettata la faso transitoria, possiamo sentir 
dire che era megllo la brusca forma antica~ 
Io non saprei come regolarmi fra la situa- 

. zione d'allora e quolla cli adesso. Infine chi 
pensa cosi, onorevole senatore, porchò sarebbe 
obbligato a pensare dlffercutemento ? Suppo­ 
niamo che una società trovi più conveniente In 
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forma prccellcntc; es,;a non fariL la <lomnnda di 
operare. E~sa è pt'rfcttameute libera tru la forma 
antica e la nuova. 

HOL'X. :Jlai più. 
XITTI, 11ii11isl/'O d' ag1·ic11ll11m, inrlus!1·ù1 e 

co111,;11:1·cio. Lei, on. l~oux, ha <ll)tlo: quale 111ar­ 
giue si lasch in questa fo .. -;o <li pa~sa~g-io'I Qui 
\i è Sl'lllJire un equivoco. 8i ùh-c: aùes.io lo 
SocietiL che sono ammes.<;o a<l opc:rare per 
dieci turni, che CO:llL debbono fare? Supponiamo 
che foccinno ogni anno unn cr-rta cifra <li premt: 
debbono daro il 4() per ccnt') allo f.ilato, c. poi 
prr il rimaueutc uO p~r cento ùehhono invc;;tire 
il no pct' cento dci premi rbcossi in titoli cli 
Stato o garantiti dallo Stato. Ora tutto ciò è 
parso n qualcuno oneroso e<l nnzl molto gm re. 
Veùiamo <lu1111ue uella sua essen:i:a <111es!a ('ull­ 
troversia. 

11 40 per conto ùi ('eS:jiono elci rischi ò ben. 
lungi ùnl costituire una eccezione: la più gran 
parte tlrll·~ Socit)t:\ italiane lii ria:>:>Ì\:ur:i gi:\, e 
11101ie quasi nella tubura or ora iuclil'nta, e 
q1mlcun11, per i ri:;cl1i 1uagi;iori, in una forma 
nuche superiore. In ogni morlo la ria1:1~ic.ura.zioue 
fil, f..l che si ceda liii attivo e nello stesso tempo 
1111 pa..;.-;ivo e le Cu111pagniu che eontittuauo rvl 
operare \'Ctl!:(Oilo a11<:11e 1ul a\'crne un hcttdkio, 
in quauto Cs:,c, al pubblico, cui si rivulgono, pos­ 
sono <lire cho il 40 per cunto della opern%i·mo 
è garantito dallo ~tato, i11 11uantu il pagamculo 
viene per questa parre aù essere garnntito <lallo 
:;iato. Iuflue si dico: della cifra residua il f>O 
per cento <leve essere inve.stito in rendita pull­ 
blica. Orn q uc,;to cm un obbligo che gi;\ esi­ 
steva, seC01Hlo la disposizione dc!l' 11rt. 1-~j c~cl 
Codice cli commercio, per l..i Società Htrttnier0; 
e le ~ocictil straniero non solo llon sono stato 
danneggiate da questa di~posi:i:ione, ma es.ie 
hanno invaso il mercato e si sono trovate in 
tale t>ituazione cli superiorità <li fronte alle So­ 
.cictà italiane che queste - non so corne ab­ 
biano un' opiniouo diversa iu questa circo­ 
stanza - per molti mmi lwuno reclamato, di­ 
cendo che era per loro. u1m ragione cli ini'c­ 
rioriti\ trovarsi iu competizione con Società 
straniero c:he ernno preferito dal pubblico per 
la maggiore garenzla che erano costretto per 
leggo a costituiro a favoro ùcgli assicurnjj, 
polchè lo imprese nazionali di assicurazioni 
erano obbligate nl deposito soltanto nella mi­ 
sura dcl 2:> per conto dci premt riscossi. Io so 
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bene che dallo stretto punto di vista tecnico, 
le migliori garenzlc sono quelle che le Società 
possono offrire investendo l'intero ammontare 
delle riserve matematiche nelle forme più con­ 
venìcnt i possibili. Ma poiché tutti gli Stati ten­ 
dono n creare alcune formo di gnranzin, poichè 
tra la perfeziono della tecnica, fra i contrasti 
d'interessi individuali, trn lo speculazioni di 
bor<1.1 troppo frequenti cd abusate, si cerca un 
71~irl medium, cosi si sono stabilite queste di­ 
~posil:ioni legislative in materia, le qunll hanno 
cnruttcro empirico, e, se non" possono nspìrare 
a q nella elio può essere In. pcrfezlono tecnica, 
seguono, almeno, la realtà concreta, stabiliscono 
prnticnmcnte, sia pure ompirh-amonte, il modo 
di regolarsi nella forma conveniente. 

Stimo utile ripeterlo, le Società. di assicura­ 
zioni estere, obbligate, secondo il Codice di 
r-ornmcrcio, a dopositnre nella misura della metà 
dei prcint riscossl, non no hanno avuto danno, 
nnzi, come dicevo, ne hanno avuto vanut~!!io: 
mentre le Società Italiano hanno s.lmnto; fino 
a ieri, questa diversità di trattamento una loro 
debolezza. E, se male non ricordo, in quest' aula 
appunto, in passato, il senatore Finali sostenne 
che si dovesse nrrivnrc tino nl 7i'> per cento di 
investimenti in titoli di Stato; cosa elio è un 
po' lontana dalle mie oplnionj, mn che in fin 
dei conii dimostra come l•J nostri' opinlonl non 
siano punto eccessive in questa materia, 
In og-ni modo, perché si troverebbero questo 

~oeirlit in sìtunzionc difficile? Non è che in­ 
vestendo i loro fondi in rendita dello Stato, 
esse li Investano in titoli di nessun reddito, 
glacchè si tratta di 1111 titolo che rende il 3.iiO 
per cento. Anzi, onorevoli senatori, questo di­ 
segno ùi lrg-gc ha i11 qualche cosa moditicnto 
le disposizioni doll' art. 1-F> dcl Codice di com­ 
mercio a favore anche delle imprese assicura­ 
trici, poichè mentre l'art. 1 l:i del Codice <li 
commercio parla soltanto di rendita pubblica; 
nel diioicgno di !e~~e si parla anche di titoli 
garantiti dallo Stato, per lasciaro maggiore lati­ 
tud inc di scelta. 
L' on, senatore Roux ha detto: m11. voi, foti· 

tuto ili Stato, vi mettete in condlzloni di supc­ 
rio1·it;\, perché conservate troppe forme d' im­ 
piego. E perché, on. senatore Roux, troppe 
forme d'impiego? In vero le forme d'{mpiego 
sono determinate con tale precisione che l'e­ 
lenco ne è lungo, ma in re11Jt4 esse non sono 
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. molte. In fondo si tratta sempre tli titoli che 
derivano dallo Stato. 

Noì abbiamo cercato, per quanto pili era pos­ 
~ibile, di riunire nella stessa person:t il debi­ 
tore e il creditore: lo Stato; di far si :!he si 
potcs·;c amministrare nel modo pii1 scmplire 
e facile che fosse po%ibilc, col minor numer<> 
possibile di impiegati. Abbiamo perciò prefe­ 
rito quegli inYestimenti che possono e~sere 
meno redditizi, ma che richiedono un nunwro 
piccolo di itnpic~nti; anzi si pub <lire. che si 
possano fare con la più gmnde semplidtll, per 
via di ritenute, nelle formo più convenienti. 
Tutto queste forme d'impiego, di cui l'onore­ 
'\"oln sc:>n11tore Roux hn parlato, in realtA si ri­ 
ducono a po<:hc e a semplici forme <l'investi­ 
mento di uno stesso debitore: lo Stato. 
L'onor. senato1·e Roux dice: Che CORI\ sarà 

dello 8ocict:\ attuali? Potranno continuare nd 
operare rrnando "'i sa· che fra dirci nnni do­ 
Y-ranno scompnrire·~ B come nrlla <.'n1·men: e'è 
la {j(ll'de montante e lii ow·rle dc,çce11dante ! 
Yerrà un'ora in cui le Società attunli, senza 
ranr·ore, lasceranno il tPrritorio e opererà sol­ 
tanto l'Istituto nazionalo. 

:-li dice: )fa questo Societit. q uni e garanzia 
nelln fase transitoria dcl decci111io potranno pii1 
prr~mntnre? Le g-aranzie 11ttunli, talquali! 
)la i,:i dit'A nncora: gli impiegati di que:;te 

Società non avranno .più fl.clucfa in questi enti 
che sono destinati n i;1·omparit·c. 

Intl•ndiamoci anche su questo punto. L'.' So­ 
cie!:\ italiane, tranne duo - n ùbnndono quello 
p!lt piccole, che non hnnno import.<rnza notc­ 
,·,1!0 - tranne duo, dico, fanno tutto altre forme 
di assicurazione, l'incendio, la grandine, gli 
infortuni, ccc. Qtici>tc forme sono in certa guisa 
l'una sussiclinria dcli' altm. Il personale, di so­ 
lito, non 8i spcciulizza ncll' una o ncll' altra, nel- 
1' inccndiu o nella vitn, nella grandine o negli 
infortuni; il personale delle Societ<i. di a~sicu­ 
rnzioni sperimenta forse tutte le virtù. È un 
personale che ha. tnnti meriti o contro di ei;so 
ncs.-;una parola. poco riguardosa verrà da me, 
ma è un per:>onale che. talvolta abusa della no­ 
stra pnzienza. 

Xou y'è alcuno di noi che non l'abbia spe­ 
rimentato iu una eventualità qualunque della 
sua vita; alacre e insistente, da farci qualche 
volt11. considerare che la vita è troppo lungn. 
e che le insidio sono t.roppo ~raneli, Ora que- , 
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sto personale come opera nella realtà? Viene, 
offre una polizza d'incendio, s'accorga che v'è 
da fare I'operazlone sulla vitn e la fa e se non 
v'è da fare quella sua vita, cerca di fare quella 
sulla. grandino. Insomma, non e' ò una specia­ 
lizzazione assoluta. La più gran parte delle 
Compagnie d'assicuraaione fa cumulativamente 
le diverse forme di assicuraztonn cd allora 
nella grRu parte poco muterà per erlctto cli 
q uesta legge. 
Quando Bi tendeva nd esagerure queste cose;' 

perché non sl discuteva il disegno di lngg-e; 
quando si discuteva di nltrl argomenti e solo ap­ 
parentemente del disegno di legge sulle nssicu­ 
razlonl, si cominciò a dire che v'era una massa 

. enorme di assicuratori, 25 o RO mila impiegati. 
Volli foro una indagine e cominciai n farla sugli 
annuari degli assicuratori, per vedere qunntì 
in realtà questi Impiegntì fos-ero. Ebbene, gli 
annuari degli assicuralorì ne danno da 1200 a 
1400. Qucstn cifra coincide con tutti i dati dcl­ 
I'Amministrnzlonc finanziaria, in relazione spe­ 
cialmente allImpostu per reddito moblliure in 
cntegor ia C. Questi duri infine so110 gli stessi 
che risultano <la un memorandum presentato 
personalmente a me da una Commissione di 
impi<'ga1 i di asslcurazione. 
Lascìamo dunque la cifra di questi impie­ 

gati tra il 1200 c il 1400. Ebbene, vuole il se­ 
natore Roux conoscere la mia opinione: 
Io credo che forso ci troveremo nn po'· im­ 

hnrnzzatì n trovare il personale per l'Istituto 
Naztonalc, pcrchè le .Compag11ie1 nel primi 
tempi, avra11110 tutto l' interesse di couser­ 
vare il buon personale, di trattenerlo nelle loro 
Amministrazioni, nella più Iar(;n. misura pos­ 
slbile; c siccome noi nei primi tempi Biamo quasi 
as-ocìmì delle Compagnie, perchè esso lavore­ 
ranno anche per nostro conto, noi non ce ne 
preoccuperemo troppo, e cercheremo di for­ 
mare il nostro personale come me:;lio ci sarà 
possibile, con quelli che vonn11110 venire spon­ 
taneamente, con quelti dio si formeranno nella 
pratica quotidiana dcli' industria, accontoutan­ 
doc:i cli .lavoruro sopratutto come Istituto che 
acceul le ressioui di rischio e che opera in 
più modesta misura direi t.au:c11te, aceouten­ 
tandoci di s\·iluppur.', man mano, l' fatituto 
stesso. 
I vantnggi dell'Istituto snr1rnno tnli c:hA lo 

8tato surà esso che opererà attraverso l'Istituto 
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di as!!icurazione, avendosi co;1I la più gr1111de 
Soeletà di 11ssicurazionc, che esistn. In Italia 
sopra un territorio di 28 milioni di ett!lri, iu 
un paese che può avere dimenticata qualche 
arte, ma che non ha dimenticato l'urte di fare 
figli, in un pac~c che ha saputo sorpas-;are In. 
cifra di H5 miJioni di uomini, per cui oggi 
sin.1no 40 111il!oni di uomini in It<tlia cd al­ 
l'estero, e ci sviluppiamo rn.piùnmente, in uno 
Stnto in cui mnn mano si s\·iluppa la ·ricchezza, 
è bnne che si sviluppi anche la previdenza per 
mezzo di questo grnnde Istituto di Stato d1e 
g:mmtisce le polizze come potr,'bbe garantire 
un tirolù di r.•ndi1a pubblica. i; 01w1·,1, io penso, 
altamente benefica la crl!nzioue cli quc!\tQ.gr1mde 
Istituti) cli Stato che rassicura tutti, perchè nella 
sun grnnde longe\•ità rappresenta la Yitll dt>llo 
Sli1to; di questo e'òorme Jstituto che è una 
forza llnanziaria di prim'ordine, porchè avendo 
cnkolato l' investimcnio dcl cnpitnle 111 n.2;, per 
cento, possinmo renderci acquirenti noi stessi 
dei titoli cli rendita dello Stato, rendendoci c·osl 
veri ni hitri dt!l l'oro>o. della rP.nclit11.. ~; perciò 
cho, rc;i ... i.-ndo ntlo prt'HHioni ''ho mi venivano 
per il 1twggior ;;uad11g110, alJIJiamo voluto nella 
disposizione che regge gl' in vcstinwnti cenere 
sopratutto a questa forma di impi<'g'I) dei cRpi!ali 
dcll'htituto. Koi proced,~1'<'lllO da prind1·io mo· 
destamente, n fin11co delle Compngnio che vor­ 
ranno operare, valendoci della lor:> esperienza 
e formando la nostra. Nel nostro coneetto. nou 
vi può e~scrc in alcuna gui.-;a l' itlcl\ di dnn­ 
negi;iare il porsonale, tanto muno cli prendere 
impron·isamcnte il personale alle Compagnie; 
anzi è l'opposto, perché vi ò di\ lavorare per 
tutti. 
In Italia la previdenza è ancorn. esile, per. 

ché il moYimcnto nnnualc delle n:1sieur'azioni 
ascende apperm a 64, o 65 milioni, mentre in-· 
vece tut!i gli in<lici della nostra vita econo­ 
mi<-.n e li1Hnog-riltka ci diConl) cho, sulla mi;;um 
degli nitri paesi, l'investimento i11 nssicurnzioni 
doncbbc ess<'re almeno il doppio o il triplo. 
Ora, quanrto si presenta un Istituto che pos,a 

f,1r p('nctrnre la previdenza in. quelle clas.oi in 
cui essa non è ancora pcnetrat:t, specialmente 
('.Oli l1! forme di 1u;sicurazio11i popolari, che 
ne.:ssuno può fare nwglio dello !-iwto, perchè lo 
Stato, checchè si voglia dir<', è la JH'rsona più 
conosciuta da tutti eù il iiiolo.entc che ra..-;i;i­ 
cura il pii1 umile contadino, onde es~o può pe- 

i 

.. 
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netrare sia nelle montagne della Valtellina, sin 
in quello della Calabria e della Sicilia, allora 
le operazioni di previdenza potranno avere lo 
sviluppo che debbono raggiungere in un paese 
come il nostro, che ha saldìssìmo il sentimento 
della responsabilità familiare. 
L'onorevole Roux ha riportato ancora qui 

una questione che si agita da qualche tempo, 
quella. delle Mutue, 

Non desidero di essere frainteso, perchè sulle 
:Mutue, alla Camera, io ho detto chiaramente il 
mio pensiero. Ripeto, non voglio mancare <li 
riguardo in alcuna guisa nlle Mutue. 
L'onorevole senatore Roux mi ha rimprove­ 

ralo un po'perchò per non dir mule delle Mutue 
italiane, ho detto male delle Mutue americane. 
Questo si faceva in altri tempi, perché Tacito, 
per non dire i difetti che avevano i Romani, 
diceva lo virtù che avevano i Germani. Ma qui 
il caso è ben diverso. 
Io mi sono limitato per le Mutue a descri­ 

vere la realtà. Che cosa dovevamo fare di fronte 
allà. s.tuazione delle }ilutne? Si doveva lasciarlo 
operare sole? No. NolìInteresse di chi'? A chi 
importava? Nonni soci, perché i soci delle Mutue 
non 110110 C'.11e gli assìcuruti e loro solo interessa 
che 1' assicurazione si offra alle migtlort condi­ 
zioni; non ni capitalistl, che non esistono nelle 
Mutue; non nglì nmrninistrntori che sono rap­ 
presentanti solo transitori degli Istituti mutui. 
Nello ::IIutuo rette spesso con grande senso di 
disinteresse, accade come per quello passioni 
per cui noi finiamo di amar troppo le cose che 
a noi sono vicine; gli .amministratori hanno il 
difetto di considerarle come cosa loro. Tanto è 
vero che nelle :\Iutue, anche in Italia, sopra 
1;) o 20 mila soci che hanno diritto a votare, 
sono poi &O, GO o 70 persone che elce:gono il 
Consigtio di amurinistrazioue, Iu generale, sono 
gli stessi impiegati, e la l\Iutua rappresenta 
cosi una oligarchln. 

Io ho eletto altra volta, e l'ho ripetuto alla 
Carnera, che quando si tratta di Mutue che 
tendono a misurare il danno, cioè quando si 
tratta di )lutuc, in cui la comune azione di 

· controllo può essere grande, la mutualità può 
rendere grand i benefizi. I propri e tari di una 
zona si ussocinuo contro i danni dcl bestia mc, 
contro i furti, contro gli incendi. e allora l uno 
per l' altro si sorvegliano, si a i urano, tendono, 
quanto più è possibile, a elidere il rischio, e 

quando questo è intervenuto, cercano di misu­ 
rarlo nella forma più onesta e a non pagare 
di più dcl dovuto, perchè ognuuo deve pagare 
per l'altro. In questo senso la mutualità rende 
dei grandi benefizi. Ma quando si tratta di 
assicurazioni sulla durata della vita umana, 
qual' è questo ufficio di controllo, poiché in 
questo caso il sinistro non è che la morte del- 
1' uomo? Vi è o non vi è un morto? 

Qual'è allora la funzione della mutualità? La 
funzione della mutualità dovrebbe consistere, 
dice il senatore Roux, nel rendere quanto più è 
possiblle il contributo basso in confronto degli 
nitri; Insomma, diminuire il prezzo. Ora entre­ 
remmo in una questione molto delicata, nella 
quale, se il senatore Roux lo crede, io mi adden­ 
trerò, ma che sarebbe troppo lunga e noiosa, cioè. 
nei confronti delle cifre dei premt delle Mutue 
e dci premt delle anonime. E creda, onorevole 
senatore, che le Mutue non sempre hanno 
agito come grande calmiere o ad ogni modo 
non sempre hanno venduto più a buon mer­ 
cato, e se qualche volta cì è stata una piccola 
differenza, essa non compensa il maggior rischio 
che correvano i soci delle Mutuo come parte­ 
cipanti alla impresa. 

Ad ogni modo, onorevole senatore, poichè ella 
non fa alcuna proposta formale in questo senso, 
io sono lieto di <lirlc eh(), per quanto riguarda il 
per,;onnle, noi consideriamo il pe!'l:lonale dello 
Mutue con la stessa simpltia, con la stessa 
amichevole prevenzione dcl per::1onale dello 
altre Compagnie, pcrchè diL qum;to lato, se noi 
potremo utilizwre queste forze, considereremo 
di avere fotto una a.cq:.li,,iziono nssai conve­ 
niente. 

L'onorevole senatore H.oux d ha invitato a un 
atto di sinceritii. S!amo nppnnto nel periodo, 
credo, che precede la penitenza pasquale, e più 
che mai do...-eros!\ è h c·o:it~izione; ora faeciamo 
pure l'atto di sine:!rità. L'oaorevole Roux dice: 
diciamolo lealmentt>, voi non risolvete il pro­ 
blema <lclle pensioni ! 8enonchè, dopo aver co­ 
sparso il capo di cenere, dobbiamo pur dire che 
noi siamo immerite\"Oli di questa umiliazione, 
perchè non avevamo mai <letto che volevamo ri­ 
solvere il problema delle peusioui: noi abbiamo 
detto S(>ltri.nto che vogliamo che i risultnti cli 
que"t'1 intrapresa: che i bcncfkii ci1e dr.ri,·ano 
dnll' Istituto della assicurazione privata, siano 
dnti a quello che è e I.leve essere l'istituto 
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delle nsslcurazloni sociuli, cioè la Cassa X azio­ 
nale. Nel nostro concetto devono esistere in 
Italia due grossi organismi: I' istituto delle as­ 
sicurazioni sociali, la Cassa Nazionale, che ha 
bisogno di essere profondamente modificata, e 
l'Istituto dell'assicurnzione privata, che è quello 
che noi vogliamo fondare; i bcneficii dcll' uno 
devono essere riservati all'altro. Potremo con 
queste forze dare una spinta al problema delle 
pensioni? Noi ne saremmo molto contenti; ma 
né il. Presidente . del Consiglio, con la sun " 
grande autorità, nè io, molto modestnmontc, ! 
abbiamo mai nnnunr-iuto in alcun discorso la 
nostra idea di risolvere, solo in questa forma, 
il problema delle pensioni. 
L'on. senatore Roux, chiudendo il suo inte­ 

ressante cd autorevole discorso, ci consigliavn 
a faro .ognì sforzo per mantenere il carattere 
ìndustrlnlo nll' intrapresa che noi andiamo a 
fondare. Credu, onorevole senatore, che qucsm 
ò anche la nostra prcoccupazlouo. 
Senonché qui lo sforzo è facile. Quando si 

tratta di una. impresa corno lo ferrovie, io ca­ 
pisco l' esitanza, Vi sono alcuni fatti nella vita 
sociale che sono al di sopra della· nostra vo­ 
lontà, si vedono alcuni fatti che si verificano 
in tut.ti i paesi nelle stesse forme, nello stesso 
modo, che assumono carattere di rcgolnrità ; vì 
sono dei grandi interessi, vi sono delle grandi 
forze sociali, che sono nl ùi sopra delle nostre vo­ 
lontà, per cui questi grandi servizl pubblici ten­ 
dono dovunque nd' essere esercitati dallo 1-'lato_ 
Quando si tratta di ferrovie, comprendo l' in­ 

tima preoccupazlone ; si tratta di una enorme 
nzlenda, che ha ceutinain <li migliaio. di persone 
alla dipendenza, che deve ncqulstare ferro, car­ 
bone, gr11..;;so, locomotive r. regolare tutta una 
serie di fatti e di movimenti ìnrlustriall di una 
straordinaria complessità ed importanza. 1Ia qui 
i;i tratta invece di un meccanismo mollo sem­ 
plice. Tutta questa. famosa tecnica attuariale, 
cho spaventa i profani come il misterioso 
tempio in cui nessuno osava entrare, ma nel 
quale poi, quando erano entrati, non trovavano 
niente; tutta questa rneravlcliosa tecnica si ri­ 
duce a molto poco, cioè a calcolare quali siano 
le condizioni in cui avviene la rnortalltà degll 
assìcurntì. 

Ora, le condizioni di quest'industria sono fa­ 
cilissìmo, non e' è nulla da acquistare, nulla da 
vendere; non si tratta di avere congegni per- 
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fezionati, si tratta di accettare il risparmio che 
sì va a depositare; amministrare onestamente 
questo risparmio, e pagare, "quando accade un 
fatto che si può prevedere che avvenga in un 
periodo di tempo, la morte; oppure, trattandosi 
di assicurazione mista, pagare quando la per­ 
sona sia ancora in vita all'epoca prefissa. 
Si tratta <li amministrazione facile, in cui il 

congegno tecnico si riduce ad una cosa semplice 
e modesta. Ebbene, onorevoli senatori, ciò ò 
ianto fru-ilo che io m1erei dir·~ che è qnasi più 
fucile ùdla Ca.-;~a postale ùi risparmio. 
Quanclo noi ci saremo costituiti, quando 

avremo fotta la nostrn. fltta rete, quando l'Isti­ 
tuto potrit operare, tutto· ciò si svolgerà con In. 
,;tl>ss~i facilit:'l, con la i;tcssa. regolaritù, con la 
stessa semplicità con cui si fanno le operazioni 
alle Casse postali di risparmio. 
E come l::i. Cassa ùi depositi- e pre8titi' non 

h:i perduto nnlla in tutta la massa enorme cli 
operazioni che ha fatto, noi non n\-remo da 
perdere nulla, nnzi noi potremo anche scen­ 
dere più in giù negli strati sociali di quello 
che sono 11cesc le società. private, con forme 
nuove di nssil:urnziolli ehe :;tanno sorgendo e 
che si stan110. sviluppando, come quelle delle_ 
nssicur11zioni industi·iali. - 
Noi potremo scendere in mrzzo al popolo, 

potremo portare la parola, il nome, la. fiducia 
dello Stato non solo in quello che é il titolo di 
rendita pubblica, ma in qncllc moltitudini che 
aspetteranno le ponRiolli per la vccchiab, che 
aspetteranno, o dopo In. morte, o iu vita, il 
pagamento cli- qnella forma <li assicurazione 
('hc cercheremo di fare profondamente pene­ 
trare fino nei pi u has:;i strati popolari; e sono 
com·into, onorevoli senatori, che noi faremo 
un'opera. soeialmonte nel pii't nito scu~o con­ 
scn·atrko, e che que:;t' oprrn di l'italo che noi 
prepariamo s:m\ pit't grande, pitt feconda dei 
risultati delle stes~c C11sse di risparmio. Perché 
nelle Ca~se di rispllrmio si fa fiempliccmente 
raeC"olta; qui inYecc si fa raccolta. e Rcminn 
insieme. 

Qne3t' opera mal compresa, che nel con­ 
trnsto delle passioni s11sC'itò turbolenze e con­ 
trasti; qucst' opera, quando,· nella sua. sempli­ 
citt't, sari~ veramente conosciuta, porterà. allo 
Stato italiano, che pur è benemerito delle cla•si 
popolari, nuova forza e nuovo prestigio. (Ap­ 
pro~a zioni r:ii:i.~sh;ie - Applm~si). 
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Ohìusura di votsaìone. 
PRE:o;IDF.XTE. Dichluro ehi usa la votazione 

a scrutinio segreto. 
I'rego i signori seuuturi di procedere · allo 

i-;p?g;iio delle urne, 
I senatori segretari procedono alla nu111er11- 

zio11c dci voti. 

Ilnnuo preso parte alla votazione i senatori: 
A111ato - Pojero , Annaratono, Arrìvnbcnc , 

Astengo. . 
lln<'c.:clli, Bnrra<'('O Glovnnnl, llnrracc:o no­ 

bcrto, Bavu-Jicccarts, Ilertctri, Bettoni, Bisea­ 
retti, Blnscrna,: Bonasi, Borgnttn, 
Cadollni, Calabrlu, Camernno-Cnmorlnì, Ca­ 

l';lv11gg-io, Cusann, C11stiglio11i, Cav11soL1, Cefalo, 
Cefaly, Conturin i, Chircni, CL11nit:ia11, Cocuzza. 
Colo1111a Fabrizio, Cordopatrl, Cruuianl-Alibrnn­ 
di, Cuzzi. 

D'Alifc, Dulia VNlorn., D'Antona, D'Avala 
\'alni, Dc Illasio, Dc Cupl», Dc F;cnzi, Dc8on~w~. 
Di Jlror·dwtti, 1Ji Camporcnlc.: Di Cai·pegnn, 
Di Colloùiauo, Di Prampero, Di San Giuliano, 
Di 'I'erranova, Durante. 
Fahrizi, Fachcris, Fadda, Falconi, Fano, Fili 

Astolfoue, Filorn :i~i-( i uolll, Fivt·c·a, F;>:~, Frn- 
ca-si, Frauchettl, Frn~e:tl'a, Frola, . i 
, i:cssi, ?hcr~irù.ini, Gio;tlano-.Apostoli, Giorgi, I 
Goiran, G n1ss1, (, un la, G ualtcrio. · 

1 Inghillcri. r 

Lconanli-Cattt·lic11, Levi Uldci-ico, Lncìunl, ' 
Lw;tig-, Lngasi. 
Majnoni cl' lnlignano, 1.Ialnspina, llfulrnno, 

11rnlvezzi, ::llanas.;ci, :Jartincz, :.tartuscclli, :\ias­ 
i;.1nu:ci, ::uuu rig-i ::lla11z~. ~lnzzclla, ìllazziotti 
~Iaz.zuI:mi, Mele, ::IIcloùia, ~.!011tc\·erJc, .Morra, i 
Mortar.1. 

Pagnno, Pnniz·mrdi, Parpag;lia, Pasolini, Pa- 
torn<\ Pctlotti, l'nla, l'ctrclla, Pollio. 
Quarta. 
Ucynaudi, Highi, ltiguon, Huux. 
Sa:chctti, ~alac.lini, Salvarczza, Sanùrelli, San 

!llartmo Enrico, Santini, 8carnmclla llfanett.i, 
Schupfcr, 8cialoja, Scillamà, 8cnise Tommaso, 
Serena, Solinas Apostoli Sonnino Sormnni, 
S . ' ' pmgnrdi. 
Taiani, Tamn;;:;iu, Tnrditi, T11scn-Lnnzn, Ta­ 

ve1:n~, Tittoni, Tommnsini, To1fonia, Torrigiani 
Lmg1. 
Vacca, Vaccaj, Vacchelll, Vittorelli. 
Znppi. 
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Ripresa della discussione. 

PHESIDE:\TE. Ceni i1111ia1110 la discussiono 
dcl disegno di legge Rnl monopollo delle 11ssi- 
curazioui. 

CllrnOXI, n:lalo1·e. Do:11allllo 
. l'RE~IDE~TE. 'l\e lm facoWi. 

di parlare. 

CllIROXT, i·l'latol'e. L' Uftkio centralo rin­ 
grazia l' ouor. signor 111iuh;tro, e ringraziti il 
scuatoro Roux delle parole cortesi, che, ri­ 
gu11rdo nl lavoro da noi compiuto, vollero pro- 
11u11ciarc; o per mio mezzo, devo una risposta 
brevissima al senatore lloux. Brevissima, pcr­ 
chè In parto tecnica c:he si 1itCrisce ni 'dubbi 
che il l!cuatore Roux ha l!O!lcvato, è lltata agii- 

. nwnte, amorevolmente esaurita dall' onorcYolo 
111i11btro. 
C'è difattti un punto, 11clle osservazioni ùel 

senatore ltoux, che tocca la condotta, il mo­ 
todo di lavoro tt<n uto ùull'Cfficio: punto che ò 

! -quasi un rimprv\·cro ; non :mn\ stata for,;e 
1 

· I' . . l 1 . ! que,,ta 1~1l P11::1unc (e l ouo1·. eollegn, 11rn ecrto 
nella for:ua elle ha adoperato ncll' esprimersi 
vi è se 110n riinpron::ro, critica ali:~ condotta. 
dell'Uftkio ccntralr. 

Chitidn l' llll<Jt'. se Ha ton·: ma di tutte c1uei;t,1 
rai-;io11i di ù11hi1aro cho voi a\'esll.', di tutti 
(J.11esti (:hfarimeuti C'l10 \'ui li\:ete e~cogitato o 
('bicsto Hll' onor. ministro, etl ai quali il mini­ 
stro ha rispoi!lo (o tanto le dspost1J <:omo i 
tiuesiti sono allegati ulla relazione) perc·hò non 
pensaste a formularne degli cmcuùamcnti vel'i, 
ttl'ciocC".hè no rimancs.;e trnc:cia sicura· e ('erta 
11clla leggC? Perchè, seconùo l'intcnzìo!1e ùcl se­ 
iwtorc Roux, parrebbe ci :::i::i. poco tla fiùarsi 
(<JUCsto sembra ulmcuo sia il significato riposto 
dello 8Uo parole), ci sia poco da riposar la co- 
scienza n<'llo sperare che il regolamento e lo 
statuto possano a~coglierc questi chiarimenti 
e voti <li migliorie o di maggior chiarezza; 
qui·sti clesiderii clic l' Uflìcio centrale ha se­ 
gnalato nll'_ attenzionc dcl Governo. 

L't'llìc:io centrale, nella. formulazione dci que­ 
siti, studiò con ogni cura sia i criteri cl.te ùo­ 
veano presiedere a determinarla, sia i limiti nei 
quali doveva essere contenuta. E s'è ricbies(o 
so ciò che si ùomandnvn fo~c proprio di talo 
importanza, e contenere tali clementi cli gra~ 
Yiti\ in co~petto al ùis1~gno ùi legge, p•!r cni 

· fos~e necessario di farne tlegli ernenùnmcnti; 
si chiese so le dichiarnzi~mi domandate, se gli 
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araomentl eu cui rìchìamn va l' attenzione del o 
Governo, costituissero offettivamento qualche 
cosa che ·non fosse g-ii\ in quel disegno, o che 
coutrastassc a qualche sua disposizione; o se 
invece contenessero soltanto concetti che si po­ 
tessero be~ coordinare 11. quelli dcl disegno 
studiato così da poter bene trovar posto nel ' . . . reeolnmento e nello statuto: ecco le ragioni o 
del metodo che I' Tffìeio centrale tenne nelle 
delibcrnzioni sue. 
L'Ufficio, unanime nell'accogliere le lince 

fondamentali del disegno, dopo aver valutato 
le sue dubltazioni, e quindi lii portata vera 
dci chiarimenti domnndatl e dcl voti fotti, pensò 
che in effetto non contenessero nulla che non 
fosse già nel disegno; si persuase che s'inspi­ 
ravano ai concetti cui il disegno è informato, 
e che solo eran volti ad esplicarli, a migliorarli, 
e ritenne non fosse il caso di rinviare oltre l'ap­ 
provazione di un disegno di legge che è recla­ 
mato da grandi interessi nazionali. Si tenne 
perciò pago di chiedere al Governo le occo~­ 
rentl spiegazioni, e l'asslcurnzloue dell'accogli­ 
menti dei voti formulati. 

Vede dunque l'onor. senatore Roux che I'Uf> 
ficio centrale mai pensò di far cosa contraria 
al disegno di legge, tutt' nitro; domandò cose 
che erano già in germe nel disegno di legge, e 
cioè in speciali disposizioni sue, o nello scopo 
economlco-socialo cui Intende; non era quindi 
necessario d'invocare al riguardo In funziono 
legislativa, e di procurare il rinvio del di~gno 
all'altro ramo del Parlamento. Koi suggerimmo 
e suggeriamo 111 Governo la necessità di ~a~­ 
tlcolari provvedimenti esplicativi e Integratìvì: 
li suggerimmo o vi ìnsistlamo: il Governo li ac­ 
cettò e nel regolamento e nello statuto saranno 
cert; compresi. Cosi senza nessun ritardo ~ue~to 
diaezno potrà diventare legge: e senza ritardo 
si ot~errà quel risultato la cui visi~ne lo mosse~ 
si conseguiranno quelle alte finalità. allo ~uah 
è volere del Governo, è volere di tutti che 
sia diretto alto finalità che si riassumono in 
questi ter~ini: grande edu.eazione, magnifico 
sviluppo di ricchezza nazionale. ( Approm­ 
zioni). 

PRESIDEXTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale. 

37 

Presentazione di relazioni. 

!'EDOTTI. Domando di parlare. 
PUESIDEKTK Ne- ha facoltà. 
PEDOTTI. A nome della Conunissionc di 

finanze, ho l'onore di presentare al Senato le 
relazioni imi seguenti disegui di legge: 

Assestamento dello stato di previsione dcl­ 
i' entrata e della. spesa della Colonia Eritrea per 
I'escrclzìo ftnnnzlnrlo HH0-11; · 

Stato di previsione dell'entrata e delln 
spesa della Colonia Eritrea per l'esercizio fi­ 
nanziario 1911-12; 

As.-;cst~mento dello stato di previsione ùel- 
1' entrata e della spesa della Colonia della So­ 
malia italiana per I'eserclzlo finanziario 1910-11; 

Stato di previsione dcll'entrats e della 
spesa della Colonia della Somalia ltnlinun per 
l'esercizio finanziario 1911-12; 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
del Fondo per I' emigrnzioue per l'esercizio fi­ 
nanziario 1911-12. 

PIU:SIDENTE. Do atto all'onor. senatore Pe­ 
<lotti della presentaztone di queste relazioni, 
che saranno stampato o distribuite. 
DI PR.UIPERO. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ke ha facoltà. 
DI PRA:'llPERO. A nome della Commissiono 

per la verifica del titoli dei nuovi ~enatorl! ho 
l'onore di presentare al Senato la relazione 
della Commissione stessa sulla nomina a sena­ 
tore dei signori Carlo Caneva, tenente-geuorale, 
e avv. Antonio Tami. 

PRESIDENTE. Do atto all'onor. senatore Di 
Prampero della presentazione di queste rela­ 
zioni; che saranno stnrnpnte e distribuite. 

IlAVA-llECCARIS. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
BA VA-llECCAIUS. A nome della Commis­ 

sione per la verifica dci titoli dei nuovi sena­ 
tori, ho l'onore di presentare al Senato la re­ 
lazione della Commissione stessa sulla nomina 
a senatore dei signori Barinetti · avv. Alfonso 
e Boito prof. Arrigo. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 
Bava-Beccaria della presentazione di queste 
relazlont che saranno stampate e distribuite. ' . CEFALY. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. ~e ha facoltà. 
CEF ALY. A nome della Commissiono per la 

verlfìca dei titoli dei nuovi senatori, ho l'onore 

·; 

• 
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di presentare al Senato la relazione della Com­ 
mi.isione stessa sulla nomina a senatore dcl 
signor Botterini avv, Giuseppe. 

PRESIDE~TB. Do atto ali' onor. senatore C'c­ 
faly della presentazione ili questa relazlone, «he 
sarà. stampata e distribuita. 

FRO LA. Doruando di purlaro.: 
PRESIDE:XTE. :Xe ha faccltà. 
FROLA. A nome della Commissione per la 

Verifica dei tltoli dci nuovi senatori, ho l'onore 
di presentare ul 8P11ato la relazione della C'o111- 
ruissio11e st<•ss:, sulla nomina a senatore del 
signor Pigorini prof. Luigi. 

PRESlDEXTi•;, Do atto ali' onor. senatore 
Frola della prcseutuz ione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita. 

Risultato di vota.zione. 

PHESIDEN'TE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinlo segreto dci seguenti di­ 
segni di legge : 

Modìfìcazìonì all'Ordinamento giudiziario: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

ise 
91 
45 

Sull' obbligo della laurea in medicina e 
chirurgia per l'esercizio della odontoiatria: 

Senatori votanti 136 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

117 
19 

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre rsn, n. 1375, che proroga i ter­ 
mini contenuti nel Reglo decreto 28 gennaio 
100\l, n. 32, per l' applicnzione dei magi4rnti 
e funzionari di caneellerin nel distretto della 
Oorte d' appello di Messina 'e circondario di 
Reggio Calabria; per la ricostituzione della giu­ 
stizia ordinaria nelle provincie di Messìna e 
di Reggio Calabria, per l'indennità ai giurati che 
prestano servizio alle Corti di aasise di Messina 
e di Reggio Calabria : 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrarl 

Il Senato approva. 

136 
119 
17 

Discussioni, f. 1021 38 

Conversione in legge- dcl Regio decreto 
11 gennaio 1m2, n. 10, che proroga a tutto il 
31 dicembre 1912 il termino indicato nel Regio 
decreto 2:l giugno HllO, n. 413, per quanto rl­ 
guarda l' indennità du corrispondersi ai giurutì 
che prestano servizio alla Corte d'assise in 
Palmi: 

Senotori votanti 
I<'a vore voli 
Contrar! 

Il Senato approva. 

119 
17 

Conversione in legge dei Regi decreti coi 
quali furono autorizzati aumenti al fondo di 
riserva dello spese impreviste per I' esercìzìo 
finanziario 1911-12: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

121 
1;) 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
10 dicembre lUll, n. li3G8, che proroga i ter­ 
mini usseguntì dalla legge 14 luglio 1887, 
n. 47:!7, per In commutazione delle prestazioni 
fondiarie porpetue: 

Senatort votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

136 
124 
12 

Autorizzazione di spese dipendenti dalla 
spedizione in Trlpolltanìa e in Cirenaica: 

Senatori votanti 136 
Favorevoli 12tì 
Contrari . 10 

li Senato approva. 

Stato di previsione 
stero dell« guerra per 
1912-13: 

Senatori votanti 
Favorevoli. 
Contrari 

Il Senato approva. 

della spesa del 1\lini- 
1' esercizio finanziario 

136 
124 
12 

Approvazione della convenzione 16 giu­ 
gno 1911, stipulata con gli Istituti fondatori 

. ., '. 
·~ \:.· 
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della Cassa nazionale d' usslcurazioue per gli 
infortuni degli operai sul lavoro: 

Senatori votanti 
Favorevoli. 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

136 
12j 
11 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore li">: 

I. Relazione della Coiumìssìone per la veri­ 
fica dei titoli dci nuovi senatori (Xn, CXLIX, 
CL, CLI, CLII, CLIII e CLIV - Documentti. 

IL Seguito della discussione dcl seguente 
disegno di legge: 

Provvedimenti per l'esercizio delle assicu- . 
razioni sulla durata della vita umana da parto 

di un Istituto nazionale di assicurazìoni (N u­ 
mero 71:J). 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Ordinamento dcl notariato e degli archivi 
notarjli (N. 397) ; 

'.\Iodifie~zioni alla legge 2 luglio 18!l6, 
n. 21>4, sul!' avanzamento nel Regio esercito 
(N. r>ilO) ; . 

Contributo dello Stato alla previdenza con­ 
tro la disoccupazione involontaria (N. 370) ; 

La seduta è sciolta ore (17.:JO). 

Licenziato per la stampa i' 8 aprile 1912 (ore 10). 

Avv. EuoAnuo GAl.Ll!'IA 
Oirttttore dulJ•t'tttcio dei R·~ocnnti dt>llfl -.1:1°111!.- pulrhh.-t· .. 

·/ 
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l)ISEGNO DI 1.;J~GGl~ 
Al'l'H.OVATO XELLA TOTIXATA I>EL eo :\IAHZ<) Hll~i 

Modificazioni all'Ordinamento giudiziario 

Art. 1. 

I gradi, le categorie, le classi, gli stipendi 
ed il numero dci magistrati sono determinati 
dullu tabella annessa alla presente le~gc. 

Con decreto Reale sarà stabilita la riparti­ 
zione dci magistrati tra i vari uffìcì ~i udiziari. 
Con successivi decreti Reali, sentito il Consiglio 
superiore della )lagbtratura, questa ripartizione 
potrà essere modificata. 

Art. 2. 

Al concorso per i posti di uditore giudiziario 
souo anuuessi i laureati in legge di età non 
inferiore a 21 a1111i e non superiore a HO anni 
che abbiano gli altri requisiti richiesti dalle 
leggi vigenti. 
L'esame consiste : 

1 e in una prova scritta su ciascuna dello 
seguenti materie: 

a) diritto civile e commerciale; 
b) diritto amministrativo; 
e) diritto penale. 

2° iu una prova orale su ciascuna delle 
materie già ìudh-ato, e, inoltre, sul diritto ro­ 
mano, sulla procedura civile, sulla procedura 
penule e sul diritto costituzionale. 

Sono dichiarati idonei i concorrenti che ab­ 
biano riportato non meno di sette decimi nel­ 

• ·l'insieme delle prove, e non meno di sci decimi 
in ciascuna prova. . 

Coloro r-he in due concorsi siano dìehlaratì 
non idonei non sono ammessi ad aln-ì concorsi. 

Art. 3. 

I concorrenti dichiarati idonei sono cla.-;sifl­ 
eatì secondo il numero totale dei voti riportati. 
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In caso di parità di voti, è preferito il più an­ 
ziano di età. 

Sono nominati, con decreto miuisteriule, udi­ 
tori giudiziari i primi classificati entro il li­ 
mite dei posti messi a concorso. 

Art. 4. 

Dopo sci mesi di tirocinio effettivo presso i 
collegi giudicanti o gli uffici dcl Pubblico Mi­ 
nistero o le preture, gli uditori giudiziari po­ 
tranno, previo parere favorevole dei capi doi 
collegi in cui hanno fatto il tirocinio, o dei capi 
dcl tribunale se lo abbiano fotto nvlle preture, 
essere destinati a prestare servizio, in qualità 
di vìce-prctori, nelle preture che sono prov­ 
vedute di titolnre; ed in tal caso sarà loro 
corrisposta un'indennità in ragione di lire cen­ 
tocinquanta mensili sul capitolo d' indennità 
di missione dcl bilancio del ~[inistero di grazia 
e giustizia. 

Saranno determinate con regolamento lo 
normo per il tirocinio degli uditori gi udizinrl, 

Art. 5. 

Dopo un anno di tirocinio . effettivo, com­ 
preso il servizio come vice-pretore, l'uditore 
sarà, a sua domanda, nominato, con decreto 
Reale, pretore, previo un esame pratico. 
L'esame consiste nella redazione di una sen­ 

tenza per ciascuna delle materie civile, com­ 
merciale e penale. 
L'esame 

0ha 
luogo in Roma con le norme che 

saranno stabilite nel regolamento. 
Agli aspiranti dìchìnratì idonei sono rim­ 

borsate le spese di" viaggio e di soggiorno se- 

f, ·~· ' '. 
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con<lo le norme fissate per gli impiegati in 
missione. 
. L' uditore il quale per due volte nel predetto 
esame sia dichiarato non iù.oneo, è dispensato 
ùal servizio. 
I pretori, dopo tre anni di esercizio delle 

loro funzioni, acquistano la inamovibilità sta­ 
bilita nell'art. 6\l dello Statuto. 

Art. 6. 

I pretori so110 divisi in quattro categorlo, 
Il paH . .;;1ggio dalla quarta alla terza e dalla 

terza alla seconda categoria, ha luogo per un­ 
zianità. L'avanzamento alla prima categoria è 
regolato dull' articolo seguente. 

Art. 7. 

Il Consiglio giudìzlnrio centrale procede allo 
surut iuio dci pretori di se.ronda categoria se­ 
condo il turno di auziuultà. 

I pretori ritenuti promovibili alla prima ca­ 
tegoria sono clussiflcati in 111·r111101·ibili e pro­ 

. nurcilril! a «ccllu. 
Contro la d·~liher;1zionc d-I Consiglio giudi­ 

ziario centrale, il pretore può ricorrere al Con­ 
Higlio superiore dnlla ~Iagistratura. 

Lo scrutinio potrà essere ripetuto dopo tre 
anni, 111a per non più di due volte. 

Nello scrutinio dovranno essere tenuti pre· 
senti, a preferenza, i lavori gludizun-i che sa­ 
ranno designati secondo 1~ norme dcl regola­ 
mento; e l'opera di mngistrato. 

L<> promozloni saranno fatte, sai vo il giudizio 
del ministro, 111~\la proporzione di quattro quinti 
<lei posti ai promovtbili a scelta e di un quinto 
ai promovibili. 

Art. 8. , 
Le preture sono ripartite in quattro classi. 
La prima classe è costituita dalle preture 

· eslstonti nei caplluogo di provincia e nelle sedi 
delle Corti d'appello e dei trlbunal i. 

L<~ altre tre classi saranno stabilite con dc­ 
creto Reale, tenuto conto: 

a) della popolazlone del mandamento e dello 
sue condizioni economiche e morali; 

b) del numero degli affari nell'uitimo quin­ 
quennio. 

I pretori promossi alla primn categoria hanno 
titolo di preferenza per essere destinati alle 
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preture della prima classe, mano mano che 
siano vacanti. 
I pretori della quarta categoria sono asse­ 

gnati alle preture di quarta classe. 
Alle preture della "seconda e della terza 

classe saranno rlspettivamente destinati i prA­ 
tori delle categorie corrispondenti. Qualora il 
ministro stimi di derogare a questa disposizione 
dovrà promuovere il parere del Consiglio giu­ 
diziario centrale. 
Il pu..-;sa~gio a· una. categoria superiore, salvo 

ragioni di servìzlo, non è ìucompntihile con la 
permanenza. nella sede occupata, se il pretore 
lo domnnda o vì consente. 

Art. 9. 

La nomina dei giudici e sostituti procuratori 
del Re ha luogo in seguito a concorso per esame, - -- ! 
Al concorso sono 1111111wssi gli uditori giudiziari 
.che 11hhin110 compiuto due anni di tirocinio, 
anche in qualità di vice-pretori. 

L' esumo cou-dste : 
1 ° in una prova acrìttn hiorico-praticn !IU 

ciascuna delle segu~nti materie: 
11) diritto romano e diritl.o civile; -J 
b) diritto com merci al e; 
e) diritto amministrativo; 
<i) diritto ponale. 

2° iu una prova orale nelle materie sopra 
indicate e iuoltre nelle ticgucnti: procedura ci­ 
vile, proccùura penale, diritto co:;tit.uzionale, 
diritto intcrnnzionnle, <li ritto <:>eclc~iaHt.ko, storia. 
del diritto italiano, m~dicina legale. · 

Sono appli<:abili le dispmilzioni <lei penultimo 
cnpover~ dell'art. t, e dell'art. 3; ma in caso 
di pariti\ di. voti è preferito il pitì anziauo in 
graduatoria. 
L'uditore il quale in due concorsi sia dichia­ 

ratù non idoneo, è dispensato dal servizio. 
I giudid, <lurante Il primo biennio <li c;ierc:faio 

delle loro funzioni, giudicano soltanto nei giudizi 
c:ollegiali e nei procedimenti in camera di con­ 
siglio e adempiono gli altri inc:ariehi inerenti 
ali' ufficio. 
L'art. 2 della legge 14 luglio 1907, n. 511, è 

abrogato. 

Art. 10. 

Le promozioni a.i po,,ti di eo1u;igliere e so­ 
stituto procuratore generale di Co1·te d'appello, 
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presidenti di tribunale e procuratore del Re, 
sono fatte con le norme seguenti. 
La seconda Sezione dcl Consiglio superiore 

della :ilagistratura procede allo scrutinio dei 
giudici e sostituti procuratori dcl Re, secondo 
il turno di anzianità, dopo otto anni di grado. 
Procedo altresì allo scrutinio dei pretori di 
prima categoria che ne fuccìano domanda, e 
che nella promozione albi categoria suddetta 
abbiano riportata la clnssìfìcazlone di promo­ 
vibile a scelta. 

I magistrati ritenuti promovibili sono classi­ 
fìcati in promuoibili, pro.norlbili a «cella e 
promooibil! per merito eccez ionole, La di­ 
chiarazione di merito ecccs ionalc devo rac- 

. cogliere almeno quattro quinti dci voti per 
essere effic1tce. 

Contro la deliberazione della Sezione il ma­ 
gistruto può ricorrere alle Sezioni unite. 

Sono applicablli le disposizioni del terzo e 
del quarto capoverso dell'art. 7. 
Le promozioni saranno fotte, salvo il giudi­ 

zio del ministro, nella proporzione di quattro 
quinti dci posti ai promovibili per merito ec­ 
cezionale e ai promovibili a scelta, con pre­ 
ferenza a favore dei primi, e di un quinto ai 
promovibili. I pretori non potranno essere pro­ 
mossì che quando siano stati classifìcntl p1·0- 
monibil] a scelta, e in numero non superiore al 
terzo dei posti assegnati ai giudici e sostituti 
procuratori dcl Re che abbiano riportato uguale 
clnssi flcaz i une. 

Art. 11. 

Le promozioni ai posti di consigliere e so­ 
stituto procuratore generale di Corte di cas­ 
sazione, presidente di sezione e avvocato ge­ 
nerale di Corte d' appello, sarnnuo fatte secondo 
le norme seguen ti. 

. La pri1~1a seziono del Consiglio superiore 
della ?.fag1st ratura procede, secondo l' ordine 
di anzianità, allo scrutinio dci consiglieri e so­ 
stituti procuratori generali di Corte d'appello, 
presidenti di tribunale e procuratori dcl Re 
di prima categoria o che abbiano compiuto sei 
anni di grado. · 

Sono applicabili lo dlsposìzlonì del terzo e 
dcl quarto capoverso dell' art. 7 e del secondo 
e del terzo capoverso doll' art. 10. 
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Le promozioni saranno fatte, di regola, salvo 
il giudizio del ministro, nella proporzione dei 
nove decimi dei posti ai prouiovibili per me­ 
rito eccezionale e ai promovibili a scelta, con 
preferenza a favore dei primi, e di un decimo 
ai promovibili. 

Art. 1!!. 

Il Consiglio superiore della mnglstratura è 
diviso in due sezioni. Esso è presieduto dal primo 
presidente della Corte di casxazlone di Roma, 
che presiede anche la prima sezione. La seconda 
sezione è presieduta dal procuratore generale 
della stessa Corte. 

Ciascuna sezione ò composta, oltre del pre­ 
sidente, di sei maglsrratì, quattro elfettivi e due 
supplenti, di grado non inferiore a quello di 
consigliere di Corte di cassazione, sia in attività 
di servizio che a riposo, nominati con decreto 
Reale. 

Con regolamento saranno determinate le 
norme per la rinnovuxione ed il funzionamento 
dcl Consiglio superiore, e per l' ufficio ùi se­ 
greteria. 

Art. 13. 

Il Consiglio gludìxiurlo centrale è presieduto 
da un primo presidente di Corte d'appello o da. 
un presidente di sezione di Corte di cassazione, 
ed è composto, oltre dcl presidente, di sei mngi­ 
strati, quattro effettivi e due supplenti, di grado 
non inferiore a quello di consigliere di Corte 
di cassazione, sia in attività di servizio che a 
riposo, nominati con decreto Reale. 

Con regolamento saranno determinate le 
norme por là rinnovazione ed il funziona­ 
mento del Consiglio giudiziario centrale e per 
l' ufficio di segreteria. 

. Art. 14. 

Sono collocati a riposo, salvo ogni diritto 
allu pensione o indennità a termini di legge, 
i pretori, i giudici e i sostituti procuratori del 
Re che abbiano compiuto l'età di 65 anni; gli 
altri magistrati di grado non superiore a quello 
di consigliere di Corte di cassazione che ab­ 
biano compiuto l'età di 70 anni, e tutti gli 
altri che abbiano compiuto l' età di 70 anni. 
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Art. li">. 

I primi due comma dell'art. :rn della legge 
1-l luglio 1!)07, n. 511, sono. modifìcatì come 
appresso: 
Il magistrato in aspettativa è posto immedia­ 

tamente fuori dcl ruolo organico se lnspettn­ 
ti va fu coucesss, per motivi di famiglia, e dopo 
due mesi:":se fu concessa per motivi di salute o 
per il serv izio militare. . 

I relutivl posti sono dichiarati vacanti e I' M­ 
segno che può spettare al magistrato va a ca­ 
rico dci fondi disponibili in bilancio per va­ 
canze di posti. 
' Al termine dell'aspettativa, il magistrato ha 
diritto di occupare il posto che aveva nella. 
graduatoria di anzianità, salvo le dispoaizioui 
vigenti in- ordine al tempo utile per la pen­ 
sione. Egli è destinato ad una delle Redi dispo­ 
nibili, a giudizio dcl ministro. Se il magistrato 
non accetta la sede otfertngli, sarà collocato di 
nuovo in aspettativa, ma questa non potrà du­ 
rare oltre il termine di l<·~gc. 
II disposto dell'art. 5 dellu legge 11 otto­ 

bre li'.4GJ, n, 1:>00, è abrogato per quanto ri­ 
flette la magistratura. 
Il magistrato sospeso per motivi disciplinari 

o perchè sottoposto a procedimento penale, è 
posto Immediatamente fuori ruolo organico. 

Art. io. 
L'indennità di alloggio che a termini delle 

leggi vigenti è corrisposta ui pretori, è sop­ 
pressa. 

. Art. 17. 

Con decreto reale saranno determinato le 
Corti di assise, ai presidenti delle quali verrà 
assegnata la lndenuità disposta dall'art. 9 della 
legge 18 luglio 1 ()01, n. 402. 
Per tale doterminnxione sarà tenuto conto del 

numero e della importanza dei processi secondo 
la media. dcli' ultimo quinquennio. 

L' ammontare complessivo delle indennità. 
non potrà es.~cre superiore a lire quarantamila 
annue. 

Art. 18. 

La giustizia 11e1 tribunali è amministrata dal 
presidente o da un giudice sineolarrnenre, nei 
giudizi ùi pruua istanza in ruu1~1·.i11. c.vue. 

In materia penale, e nei g-i udizì di appello 
in materia civile, il tribunale giudica coli' in­ 
tervento cl i tre votanti. 

Art. 19. 

In ogni tribunale vi è un presidente, e vi· 
possono essere inoltre uno o più giudici. 

Quando il tribunale non abbia il numero le- · 
gale per comporre il collegio, questo sarà co­ 
stituìto coll'intervento di due giudici apparte­ 
nenti a trihunali vicini, designati al principio 
di ogni an110 nel decreto Reale di cui all'arti­ 
colo 44 dell'Ordinamento giudiziario 6 dicembre 
18u~>, 11. 2G2li; Potrà anche esservi destinato il 
pretore locale o altro dci pretori dcl circon­ 
durio, designati volta per volta dal presidente 
della Corte d'appello, che non abbiano pronun­ 
ziata, nel caso di giudizio d'appello, In sen­ 
tenza appellata. 

· Se l'art. 43 dell'ordinamento giudiziario sud­ 
detto non Bia npplìcabile per mancanza di gi u­ 
dici, sarà incaricato dell' istruzione delle cause 
penali il giudice istruttore èli uno dei tribunali 
vicini .. 

-1 

Art. 20. 

I 

-...::) 

La Corte d'appello giudica coll'interveuto 
di tre votanti. 
La Corte di cassazione giudica coll'intervento 

di cinque, e, se a sezioni unite, di undicì vo- 
tanti. · 
'Con decreti Reali potrà essere aumentato il 

numero delle sezioni delle Corti d' uppello, 
Potrà altresì il ministro, in conformità dei 

bisogni dcl servizio, destinare temporaneamente 
alle Corti di cassazione un maggior n umero di 
consìgllcri, cd eventualmente di consiglieri di 
appello, cd applicarvi inoltre un presidente di 
sezione di Corte di cassazione. 

Art. 21. 

Il secondo comma· ddl' articolo \} della legge 
14 luzlio 1!107, n. 5ll, è modificato come 1mgue: 

Può anche con detto decreto essere incari­ 
cato delle funzioni di presidente di sezione, un 
consigliere di Corte di uppello di terza cate­ 
goria, e, in ogni ca;;o, di anzianità minore di 
q1H'lla. d<•l presidente del tribunale cui viene 
dtll:lt..illu.tu. 
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È abrogato il capoverso dcli' art. 4 della legge 
28 giugno inos, n. ~12. 
Nulla è innovato per i consiglieri di appello, 

ai qualj.è affidato l'incnrico delle istruzioni pe­ 
nali. Essi dovranno essere meno anziani del 
presidente del tribuna le, indipendentemente 
dalla categoria alla quale appartengono. 

Art. 22. 

Gli attuali giudici, sostituti procuratori dcl 
Re e giudici aggiunti formeranno parte del 
ruolo dei tribunali anche in numero superiore 
a quello fissato per le singole categorie nel- 
1' annessa tabella, ma non oltre il numero fis­ 
sato per le corrispondenti classi dei pretori. 
Gli uditori che al momento dcll' attuazione 

della presente legge siano stati ahilitati alle 
funzioni giudiziarie a termine dell'art. 15 della 

legge 14 luglio 1907, n. 511, saranno nominali 
giudici di 4a categoria quando venga il loro 
turno di promozione. 

Art. :m. 

Il Governo del Re è autorizzato a dare le 
altre disposizioni transitorie cd ogni disposi­ 
zione necessaria per l'attuazione della presente 
legge, per coordinare ad essa le leggi sul pro­ 
cedimen to civile e le altre leggi dello Stato e 
stabilire i termini nei 'quali la legge dovrà 
essere applicata, 
Con decreto Iteale, sentito il Consiglio di 

Stato, saranno raccolte e coordinate in testo 
1111ico tutte le disposizioni sull'ordinamento giu­ 
dizim-io, e sarà emanato un nuovo rcgolnmento 
generale giudiziario. 
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TABELLA 

Primi Presidenti e Procuratori generali di CruRaZione (num, 10). 

C~tq~orill unica, 10 11 L. 15,000. • • . • . • • • . . • • • • • L. 

Cat.egori11 unica, 41:1 I\ L. .12,000. • • • . . • • • • . • . . • . L. 1>76,000 

Jr>0,000 

Primi Presidenti e Proenratori ge·11erali di C01·fe d'Appello, Presidenti cli sezio11e 
e Avvocato geMl'llle di (!assazione (num, 48). 

Con.•i{llieri e sostituti Procuratori ge11errili cli Cassazione, l'resitl•mfi di sezione 
e .41wocali gmerali di ÀJ>/}l'llo (num. 1i;O). 

Categnrla unica, 181) I\ L. 10,000 ~ • • • • • , • . • . • • • • • L. -. 1,800,000 

Co11sit1liui e so.•lil11li Procura/ori qenerali di Appello, Prendenti di tribunale 
e Procuretori del Re (num, 8:12). ---1 

1 a categoria, 200 a L. 9,000 • 
2• id. 280 a • 8,000 • 
a• id. ari2 a • 7,000 • 

. L. 1,800,000 
2,240,000 

• • 2,464,000 

Giudici di tribunale e •o•liluli Procuratori: àel Re (num, l:lri<l) . 

1• categoria, 220 a L. 6,000 • . . L. 1,320,000 - .••• .:.:I 
2• i<l. 440 a • 5,000 • . 2,200,000 
3• id, 440 a • 4,000 • 1,760,000 
4• id. 250 a • 9,000 • . • 750,000 

Prelen (nurn, ll'>OO). 

Indennità ai Presìdentì di Allsise • • • • ' 

• L. 1,500,000 
2,600,000 

• 2,000,000 
750,000 

L. 21,810,000 
• • 40,000 

1 • classe, 250 a L. 6,000 
2• ' id. ooo a • ri,ooo 
3a Id. 000 i< • 4,000 
4• id. 250 a • 8,000 

L. 21,8f>(),000 
. 8pe11a attuale (a) , • · • 20,177,200 

Differenaa in pìù • • L.. t,ll72.l:'OO 

(a) SpeHR auuale per li pt>r~onRI.. • • • 
Id. Indennità d'allo,.glo ai pretori, 
Id. indennità ai presidenti d'ASRiHe 

L. 19,718,000 
3·H,200 

• ()5,000 

L. 20,177,200 


